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Regio Decreto del 23 Novembre 18621 N. 10011 elle 
instituisce il Regio Museo In dus triale Italiano. 

VITTORIO EMANUELE II 

. Pe1· g?·azia di Dio e per volontà clella Nazione 
RE D'ITALIA. 

Sulla proposta del Ministro d' Agricolt11ra, Industria e Com­

mercio; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. È istituito, nella capitale tlel Regno, alla dipendenza 

del Ministero d'Agricoltura, Indust ria e commercio, un Mu seo 

Industriale, a fine di promuorere l'i s truzione industriale ed il 

progresso delle indu strie e del commercio. 

Art. 2. È a utorizzato il nostro Ministr·o di Agricoltura, In­

dustria e Commercio a far tutte le necessarie disposizioni per 

il pronto ordinamento del Museo, valendosi per il primo im­

pianto degli oggetti raccolti ed acquistati all'Esposizione In­

ternazionale di Londra. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del s igillo dello 

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­

creti del Regno cl 'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­

varlo e di farlo osservare. 

Dato a Torino, addì 23 novembre 1862. 

VITTORIO EMANUELE. 

PEPOLT. 

) 
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Legge ciel 2 nprile 18651 che sta,bnisce in Torino fa Sede 
del R. Museo In clustria,le Italiano. 

VITTORIO EMANUELE li 

Pei· gra zi a di Di o e per volontà cle lla Nazivne 

RE n'lTALTA. 

II Senato e la Camera dei Deputati ha!1no approvato: 

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 

ART. 1. 

La somma di lire 317,028,90, rimasta disponibile sul fondo 

di lire 1,368,807, inscritto nel capitolo 79 del bilancio 1862 del 

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio in dipendenza 

della Legge 27 giugno 1862 per le spese del! 'Esposizione inter · 

nazionale di Londra, sarà trasportata agli esercizi successivi 

per la liquidazione delle spese suddette ed anche per provvedere 

alla conservazione ed al necessario sviluppo del Museo Indu­

striale, eretto con Reale Decreto 23 novembre 1862. 

ART. 2. 

Questo Museo Industriale potrà essere collocato in qualcuno 

degli edifizi pubblici dello Stato, i quali rimarranno disponibili 

in seguito del traslocamento della Capitale. 
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Ord iniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osEervarla e di 

farla osservare come legge dello Stato. 

Dato a Torino, addì .2 aprile 1865. 

VITTORIO EMANUELE. 

(Luogo del sigillo) 

V. il Guardasigilli 
VAC CA. 

TORELLI. 
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Deliberazione del Consiglio Pl'Ovincia.le cli Torino 

estrntta dal Verbale della, Seduta del 12 ottobre 18?5 . 

« Il Consiglio, in contemplazione del nuovo progetto di riordi· 

namento del Mu seo Industriale, assegna un annuo sussidio di 
lire 35,000 da impiegarsi specialmente pelle col!ezioni del Museo 

stesso, e tale assegno avrà effetto dal 1° gennaio 1876, sempre 
quando la città di Torino deliberi un uguale sussidio, ed il 
Governo elevi di lire 20,000 il bilancio per le scuole del Museo. 

Il Consiglio approva unanime questa proposta. » 
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Deliberazione del G'onsiglio Comunale cli Torino 

estl'atta da l ver bale della Seduta del 12 gennaio 18 7 6. 

La Giunta, 
« In considerazione del porticolare . iuteresse cbe la città di 

Torino, come la Provincia, indubbiamente hanuo allo incre­
mento della importante isti tuzione di cui si tratta, riconoscendo 

opportuno il chies to concorso, col quale, mercè l'accordo sovra 
di visato, la medesima potrà ricevere il bramato maggiore 

sviluppo; 
« Manda proporre al Consiglio comunale di deliberare la 

concessione dell'annua somma di lire 35,000 a favore del Museo 
Industriale Italiano, a titolo di concorso, negli stessi termini 
di quello accordato dalla Provincia, e facendo voto che il Go­
verno voglia accogliere quelle proposte di modificazioni, che 
g li verranno in avvenire presentate dal Municipio . 

« E per il pagamento dell ' annualità 1876 propone al Cou­

siglio che autorizzi la Giunta a valersi dei fondi materiali di 
cassa, con riserva di regolare stanziamento nell'esercizio 1877 ». 

Posta ai voti la proposta della Giunta, la medesima ri sulta 

approvata dal Consiglio all'unanimità. 
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Regio Decreto1 elle approva il Regolamento organico 

per il R. Museo Industriale Italiano in Torin o. 

20 giugno 1879 

UMBERTO I 

Per grazia di Dio e per ~olontà della Nazione 

IlE D' I TALIA. 

Visto il nostro Decreto del 25 marzo 1877, che approvò il 
nuovo regolamento organico per il Regio Museo Industriale 

di Torino; 
Viste le deliberazioni del Consig lio provinciale di Torino del 

12 ottobre 1875 e del Consiglio comunale di Torino del 12 gen­

naio 1876 ; 
Visti gli accordi presi fra i Ministri d 'agricoltura, industria 

e commercio e della pubblica istruzione, per far concorrere il 
Museo Industriale anzidetto, con la R. Scuola d'Applicazione 
degli Ingegneri di Torino, alla formazione d' una nuova cate­
goria d 'ingegneri, detti i ndustriali·, mantenuto il concorso, 
g ià prima d'ora prestato dall ' uno e dall 'altro istituto per la 
formazione degli ingegneri civili; 

Ritenuta la opportunità che il Museo provveda in modo ade­
guato a compiere l'istruzione di coloro che desiderano perfe­
zionarsi negli studi della fi sica, della chimica e della meccanica 
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applicate all'industria., a fine di divenire capi -fabbrica o diret­

tori di intraprese e di opifici industriali ; 

Ritenuta eziandio la convimienza di accrescere l'efficacia 

degli altri uffici assegnati al Museo a vantaggio dell'industria 

nazionale; 

Considerato che, per raggiungere i fini sopraindicati, è ne­

cessario accrescere il personale insegnante del Mu seo e intro­

durre alcune modificazioni nel Regolamento organico approvato 

col Regio decreto 25 marzo 1877; 

Considerata l'opportunità di approvare per intero il testo 

modificato del Regolamento anzidetto ; 

Sopra proposta del Ministero d'agricoltura, industria e com­

-mercio, di concerto con quello dell'istruzione pubblica; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Articolo unico. 

È approvato il Regolamento organico per il Regio Museo 

Industriale Italiano in Torino, annesso al presente Decreto e 

visto d'ordine nostro dal Ministro di agricoltura industria e 

commercio e da quello dell'istruzione pubblica. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'osser­

varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 29 giugno 1879. 

UMBERTO. 

l\1AJORANA CALATABJANO. 

M COPPINO. 
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' 
REGOLA ivI ENTO ORGANICO 

del R. Museo Industriale Italiano 

Art. I . 

Il Regio Museo Industriale ltaliano, che in conformità della 

legge 2 aprile 1865 ha sede in Torino , è istituto direttamente 

inteso a promuovere il progresso dell'industria, ed a tale effetto: 

1° Raccoglie e conserrn un 'esposizione permanente storica 

e progressiva di oggetti scientificamente ordinati attinenti 

all'industria ; 

2° Eseguisce anali :>i, determinaz ioni e copie di disegni per 

conto del Governo e dei privati e somministra informazioni e 

mezzi di studio e di ricerca in materia d'industria. 

È inoltre istituto d'i struzione superiore industriale e, me­

diante in segnamenti accompagnati da esercitazioni pratiche : 

a) Concorre, colla Scuola d'Applicazione di Torino, al!a 

creazione di ingegneri industriali e civili; 

b) Provvede a compiere l'istruzione di coloro che deside­

rano perfezionarsi negli studi della fisica, della chimica e della 

meccanica applicata all ' industria, a fine di divenire capi-fab· 

brica o di rettori di intraprese e di opifici industriali ; 

e) Provvede alla formazione di insegnanti abili a profes­

sare la fisica, la chimica, la meccanica ed il di segno orna­

mentale ed industriale negli istituti tecnici e nelle scuole di 

arti e mestieri. 
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Art. 2. 

Il Mu seo indu striale accorda diplomi di capacità negli inse­

gnamenti speciali sovradetti e certificati di capacità a ben 

dirigere opifici od intraprese in dustriali , ed anche certificati 

di semplice fr equenza ai corsi ciel Museo e di profitto nelle 

materie insegnate. 

I diplomi agl'ingegneri civ ili ed indu;;triali saranno conferiti 

dalla Regia Scuola d'Applicazione secondo le norme vig·enti. 

Quelli però degli ingegneri industriali saranno anche contro­

firmati dal direttore del Museo. 

Art 3. 

Gli insegnamenti ordinari del Mu eo comprendono le se-

guenti materie: 

Fisica tecnologi ca ; 

Chimica a11alitica; 

Chimica tecnologica ; 

Tecnologia meccanica, compre.se le macchine agrarie; 

Cinematica applicata alle macchine; 

:uetallurgia ; 

E conomia industriale ; 

Disegno ornamentale indu;;triale . · 

La Giunta di rettiva potrà inoltre, previa l'approvazione del 

Mini stero, stabi lire altri insegnamenti speciali quando si ri­

conosca la convenienza e la possibilità di farlo. 

Art . .J. 

Il Museo è retto da uu direttore e da una Giunta direttiva. 

Art . 5. 

La Giunta direttiva è composta di nove membri, dei quali 

due so.no nominati dal Consiglio della ProYincia, due dal Con ­

siglio del Comune cli Torino e tre dal Re . 
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Questi ultimi saranno scelti di preferenza fra le persone più 

ver,:;ate n elle applicazioni dell a scienza a ll ' industria . 

Fanno parte d i diritto della Giunta direttiva il diret tore del 

Museo ed il direttore della Scuola di Applicazione per gl' in­

gegneri di Torino. 

I membri elettivi della Giun ta d irettiva durano in ufficio 

tre anni e sono rieleggibili. 

Il Presi::lente è nomi nato con Decreto Reale. 

Art. 6. 

Il Direttore è nominato dal Re in seguito a proposta del 

Ministro d 'agricoltura, industria e commerci_o. 

Egli sovraintende a tutti i servig i del Museo, provvede alla 

regolarità ed effi cacia dei medesimi , fissa g li orari per gl'irn­

piegati d ' amministrazione, determina d'accordo coi pro'.'essori 

le ore d'insegnamento. 

Provvede coi fondi che gli saranno ant icipati , alle spese di 

cancelleria, a\l 'acquisto di libri per la biblioteua e di ma te riali 

pei laborato ri ed a tutte le spese da farsi ad economia. 

Fa eseg·uire le di scipline t utte pre.:;critte nei r egolamenti . 

Presenta ogni anno alla G-i nnta direttirn una relazi'one dei 

lavor i fatti dal Museo, la quale sarà pubblicata nella Gazzetta 

Uf!i. ciale del Regno. 

Art. 7 . 

I professori ordinari del Mu seo sono nom inati dal Re con le 

fo rme prescritte dalla legge 13 novembre 1859. 

T utte le altre nomine o prnmozioni nel personale dipenden te 

dal Museo Ei faranno dietro proposta od avviso della Giunta 

di rettiva. 

Art. 8. 

È assegnato a ciascun profe;;sore per gl'insegnamenti ordi­

nari uno o pit'.1 a ssisten ti , nominati dal Minii3tero per un biennio, 

sulla proposta della Giunta direttiva, sentiti i profes::;ori. 
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Art. 9. 

l professori sotto la sovrain tendenza del direttore, e ciascuro 

per le materie che banno relazione col suo insegnamento, di­

rigono l'ordinamento delle collez ioni. 

Art. 10. 

Il Conser vatore deve ordinare le collezioni secondo le istru­

zioni che ri ceverà dal direttore e dai professori di ciò in ca ri­

cati, 0ompilare il catalogo, custodirle e ri spondere della loro 

conservazione. 

Art. 11 . 

La Giunta direttiva potrà a utorizzare gl ' insegnanti addetti 

al hluseo ed i liberi docenti a fare presso il Museo corsi liberi, 

le tture e conferenze speciali sopra materie attinenti ali 'in­

dustria. 

Art. 12. 

Con Regolame::ito approYato per Decreto ministeriale sulla 

proposta dell a Giunta di retti rn saranno stabili te : 

Le norme e le tariffe per le analisi e determinazioni, e per 

le copie dei disegni da farsi per conto dei pri va ti ; 

Le tasse scolastiche da pagarsi dagli alli evi ; 

Le condizioni d'ammissione _degli s tudiosi e t utto qu anto 

possa occorrere pel buon andamento del Museo. 

Art. 13. 

A recare in atto gli uffici del '.\Iu seo accennati nel present 

Regolamento, lo Stato concorre con annue lire 130,000 e con 

annue lire 35 ,000 ri :;pcttivamente la ProYincia e<l il Comune 

di Torino, · in conformità alle deliberazioni del 12 ottobre 1875 

e 12 gennaio 1876. 

11 contributo di lire 70,000 del la ProYincia e del Comune di 

Torino sarà destinato specialmente all'acqui s to di oggetti per 

collezioni. 
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Art. 14. 

Il conto annuale dei pagamenti fatti col contributo della 

Pro vincia e del Comune sarà com unicato alla Deputazione 

provinci ale ed alla Giunta comunale . 

Parimenti sarà comunicato dal Ministero di agricoltura, in­

dustria e commercio alla Deputazione provinciale ed alla Giunta 

comunale il conto annuale dei pagamenti fatti pel Museo sul 

bilancio dello Stato. 

Art . 15 . 

Qualora avveni sse la fondazione da parte del Governo di un 

altro istituto dello s tesso genere del Museo industriale di To­

rino, gli oggetti e gli strumenti acquistati col contributo di 

cui sopra resteranno di proprietà della Provincia e del Comune 

di Torino. 

Art. 16 . 

Il personale ùel Mu seo è Jeterminato dalla tabella allegata 

al presente Regolamento . 

Visto ll'O?"dine di S. M. 

I Minislri di Agricoltura, Industria e Commercio 

e dell'Istruzione Pubblica 

hlAJORANA CALATABIANO 

i\l. COPPl~O . 
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Regio Decl'Bto ciel 3 luglio 18 79 col quale è creata nella Regia 
Scuola cli Applicazione per gli Ingegneri in Torino; col con­
col'So ciel Museo Industriale Italiano} una nuova categoria cli 
Ingegneri detti Industriali . 

UMBERTO I 

Pe1· grazia di Dio e per volon'à della Nazi one 

HE n ' !TALTA. 

Veduto il Reale Decreto ciel dì 8 ottobre 1876, che approva 

il Regolamento per le Regie Scuole cli Applicazione per gli 

ingegneri; 

Veduto il regolamento interno nella Regia Sc uola cli Appli­

cazione per gli ingegneri di Torino, approvato col Decreto mi­

niste riale del dì 1° novembre 1877 ; 

Veduto il nostro Decreto in: datad 'oggi col quale, sopra pro­

posta dei nostri Minis tri Segretari di Stato per l 'agTicoltura 

industria e commercio e per la pubblica istrnzione, si appro­

vano le di sposizioni regolanrnntari per il Regio Museo Indu­

st riale di Torino; 

Considerando che per mezzo del concorso del Regio Museo 

predetto diventa facile ed opportuno creare in Torino una ca­

tegoria cli ingegneri industriali ; 

2 
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Sulla proposta del nostro Ministro Segretar io d i Stato per la 

pubblica istr uzione , di concerto con quello di ag ricoltura., in ­

dustria e commercio ; 

Abbia.mo decretato e decretiamo : 

Art . 1. 

La Scuola di Applicazione per g·li ingeg neri di Torino, col 

concorso del Museo Industria le Italiano, darà qui ndi innanzi 

opera a for mare una nuova categoria di ingegneri , detti i n· 

dustr iali . 

Art . 2. 

Il diploma di ingegnere indus triale abi lita chi lo ha otte­

nu to a dir igere l ' impianto e l'esercizio di opifizii i1idustr iali , 

strade ferJ:a te, colt i va.zioni minerar ie , costruzioni metalliche , 

idrauliche e meccaniche ed a sostenere l'ufficio di peri to g iu ­

diziale nell e questioni re la ti ve. 

rt . 3. 

Gli studi obbl igatori pel conseguimento del diploma di in­

g egnere industriale durano tre ann i almeno. 

Art. 4. 

Le mate rie d'obbli go pe1· gli aspi ran ti al diplÒma d'i nge-

gnere industriale, comprendono: 

La meccanica razionale ; 

La ;;i nemati ca apfJlicata alle macchine; 

Il d isegno e la composizione delle macchi ne; 

La statica grafica ed il disegno relativo ; 

La geomet ria pratica; 

La chimica organica e la chimica ter.nologica; 
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La meccanica applicata alle macchine, l'id raulica pratica 

e le macchine idrauliche; 

La fisica tecnica; 

Le macchine termiche ; 

Le strade ferrate; 

I ponti in legno ed in ferro; 

La scienza delle costruzioni ; 

L'arte mineraria e la metallurgia ; 

La tecnologia meccanica, le macchine agrarie; 

Le ind ustrie tessili; 

L'economia industriale e le materie giu ridiche per la parte 

che deve interessare ad un ingegnere. 

Art. 5. 

La distribuzione delle suddette materie per ciascun anno d i 

s tudio viene in ciascun anno concertata fra le Direzioni della 

Scuola di Applicazione e del Museo e proposta nel programma 

di studio . 

Art. G. 

Quei candidati che per condizioni loro particolari credessero 

di doversi scostare dall'ordinamento così proposto dovranno 

ottenerne l'approvazione della Direzione ~della Scuola. 

L'approvazione sarà sempre negata quando il candidato vo­

lesse in un anno HOlo di studio inscriversi ad un numero di 

classi maggiori di quello stabilito per quell' anno nell 'ordina­

mento ufficiale. 

Art. 7. 

Coloro i quali hanno già riportato il diploma di una delle 

ùue categorie di ingegnere oVYero di architetto civile, potranno 

conseguire quello dell'alt ra categoria alla condizione che diano 

g li esami sulle materie complementari. 
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Art. 8. 

Per tutto ciò che riguarda la ammissione alla Scuola, le 

esercitazioni pratiche, gli esami" le tasse scolasticlle e le re­

gole disciplinari, gli allievi ingegneri industriali sono sog­

getti alle disposizioni dei regolamenti g~nerali per le Scuole 

di Applicazione e particolare per quella di Torino e pel Museo 

Industriale. 

Ordiniamo ~he il presente Decreto , munito del sigillo dello 

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei de­

creti del regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­

varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 3 lugl io 1879. 

UMBERTO I. 

Controssegnati: M. CoPPINo. 

MAJ ORANA CALATABIANO . 
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Decreto Ministeriale del 7 ottobre 18 81 elle instituisce presso il 
Museo corsi speciali per formare Direttori od Insegnanti delle 
Scuole cli arti e mestieri. 

Il Ministro di Agricoltura, Industria e Commercio: 
Visto l'art. 1° del R. Decreto del 29 giugno 1879, N. 2282 

(Serie 2", parte supplementare) che approva il Regolamento 

organico per il Museo Industriale Italiano in Torino; 

DECRETA: 

Art . 1. 

Col 1° novembre 1881 sono instituiti pre<Zso il Regio Museo 

Industriale in Torino speciali corsi per formare direttori ed 

insegnanti delle scuole di arti e mestieri. 

Art . 2. 

Gl'insegnamenti si ripartiranno in due anni e comprende-

ranno: 

La fisica applicata, 

La chimica applicata , 

La meccanica elementare ed a pplicata, 

Il disegno geometri co, 

Il disegno ornamentale, 

E l'insegnamento metodico. 
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Art . 3. 

Alle spese occor renti pel personale e pel mate riale di detti 

corsi, alle quali non si possa far fronte cogli assegni del Museo 

Indust riale, verrà pr?vve uto coi fondi <lL:;ponibi li a l Cap. 20 

del Bilancio di questo Ministero per il corrente anno, e con 

quelli cor rispondenti del bilancio success i rn . 

Art. 4. 

La Giunta direttiva del Museo è incarica ta : 
1° Di proporre all 'approvazione del Governo la pi an ta or­

ganica del personale insegnante ; 

2° Di fa re le proposte relat ive alla nomina del personale 

mede Jimo ; 

3° Di stabilire gli orari, i programmi d' inseg namento , le 

condizioni per l'ammessione alla scuola, le norme per g li esami 
e tutto ciò che r iguarda l' andamento della scuola. 

Il presente Decreto sarà registrato alla Cor te dei Conti. 

Roma, addì 7 ottobre 1886. 

Il Mi ni str o 

B ERTI. 
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Decl'Bto Ministeriale del 4 novembre 18 81 elle istituisce quattro 

bor se di studio ciascuna, di lir e 1000 per student i dei cor si 

speci ali isti tuiti col Decreto Jiinist eria,Je del 7 ottobr e 18 81 . 

Il Mini s tro di Agricoltu ra, Ind ustria e Commercio: 

Visto il Decreto fini ster iale del 7 ottobre ultimo scorso, col 

quale sono is ti t uiti presso il R. Museo Indus tr iale in Torino 

cor.si speciali per fo rmare direttori ed insegnanti delle scuole 

di arti e mesti eri . 

Considerando che torni sommamen te utile al fin e di tale ist.i­

tuzione stabilire alcune borse di studio a favo re degli allievi 

di dett i corsi che ne saranno repu tati meritevoli : 

DECRETA: 

Sono istituite qu at tro borse di studio, ciascuna di L. 1000 

annue, da confe rirsi a coloro che fr equenteranno i corsi spe­

ciali del Museo Industriale di Torino per direttori ed inseg nanti 

nelle scuole di arti e mestie r i. 

Con altro Decreto saranno determinate le norme per il con ­

ferimento delle dette borse, alla cui spesa verrà provveduto 
coi fondi iscri tti nel capitolo 20 del bilancio di questo Mini­

stero per il corrente anno e su quell i corrispondenti dei bi­

lanci successivi ; 

Il presente Decreto sarà registrato alla Corte dei Conti. 

Roma, addì 4 novembre 1881 . 
Il M i ni str o 

B ERTI. 
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Relazione a S. M. Il Re o Regio Decreto clel 9 settembre 1884 
per l'istituzione cli un Museo Co111111erciale presso il Regio Museo 
Inclustriale in Torin o. 

SIRE! - Ferve attivi ss ìmo il lavorìo delle nazior.i d'E uropa 

nella ricerca di nuovi mer~ati di consumo alla loro esube­

rante produzione agricola ed industriàle e per estendere i traf­

fic i internazionali Al la privata iniziati va soccorre, dappertutto, 

l'opera dello Stato, il cu i intervento, indi spensabile per il con­

seguimento del fine, è g iu stifi cato dall 'a lto interesse nazional e 

di esso. Nuove istituzioni vengono promosse, intese a rimuo­
vere gli ostacoli, ad illuminare l 'azione priYata, a porgerle 

quel snssidio di notizie e ùi informazioni che la rendono piu 
sicura nel suo svolgimento, e all'occorrenza, la sorreggano. 

Fra le nuove istitu zioni a tal fine indiri zzate sono da an­

noverare ! Musei Commerciali. Il Belgio fu primo a darn e lo 

esempio, e la bontà dei ri sultati ba indotto altre nazioni ad 

imitarlo. Una pregeyo]e raccolta di campioni di me~ci prepa­

rata da consoli esteri per l 'iu segnamento pratico della scuola 
superiore di commercio in Anver~a, esposta alla mostra in­
dustriale di Bruxelles nel 1880, ri chiamò l'attenzione dei com­

mercianti e degli industriali e chiarì l'utilità di un Museo 

Commerciale, il quale ponesse sotto i loro occhi le materie 

prime occorrenti alle indu stri e nazionali e i prodotti lavorati 

che formano oggetto di scambi nei paesi esteri. Parve, e la 

esperienza l'ha confermato, che tale istituzione fornisse il 

mezzo di studiare praticamente· gli scambi internazionali; ed 
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in vero essa offre ai commercianti ed ai produttori la scelta 

delle materie prime che meglio convengano alle industrie na­
zionali, colle informazioni necessarie per farne acquisto diret­
tamente nei luoghi di produzione, con economia di spesa , e 

porge il modo di conoscere le materie prime adatte a dar vita 
a nuove produzioni industriali. 

Il produttore e l'esportatore, per mezzo del Museo Commer­
ciale acquistano la conoscenza compiuta dei prodotti che si 
consumano in tutti i paesi del mondo, di quelli che otten­
gono smercio più esteso sui grandi mercati, dei prezzi e di 
tutte le altre notizie necessarie per giudicare della convenienza 
di produrre ed esportare merci identiche; essi possono perciò 
impegnarsi con sufficiente sicurezza nella concorrenza inter­

nazionale . 
L'Austria, l'Olanda, la Germania, la Spagna e la Fl'ancia 

han dato opern alla istituzione di tali Musei, e lo Stato ba 
contribuito a promuoverli ed a mantenerli; nel!a stessa In­
ghilterra si va ora affermando la necessità dei detti Istituti. 

In Italia il Governo aveva da più tempo riconosciuto i grandi 
vantaggi che un Mu seo Commerciale può offrire ai produttori 
ed ai commercianti nazionali. Il nostro paese sente più degli 
altri il bisogno di estendere i suoi scambi all'estero, di creare 
nuovi sbocchi ai suoi prodotti, di lottare per non easer vinto 
dalla concorrenza della produzione estera; ed il Museo Com­
merciale può correggere i difetti che si riscontrano nel! 'ordi­
namento del nostro commercio di esportazione, può rendere i 

nostri produttori consapevoli degli usi e dei bisogni dei mer­
cati di consumo stranieri, e può additare agli esportatori na­
zionali nuovi campi · di operosità commerciale. 

Nel 1881, mercè il concorso volenteros0 ed efficace del Mi­
nistero degli affari esteri, fu formato un campionario di pro­
dotti esteri, che dopo essere stato esposto alla Mostra di Mi­
lano, costituir dovea il primo nucleo di un Museo Commer­
ciale; questo campionario venne ampliato successivamente 
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con altre raccolte acquistate dai Regi consoli; ma finora nessun 

profitto trasse il paese da cotesto materiale. 

A me è sembrato che non convenga ritardare ulteriormente 

la creazione cli tale Istituto; ed a ciò intende lo schema di 

decreto che ho l'onore cli so ttoporre alla approvazione di V. M. 

Come sede del nuovo Museo Commerciale si presta benissimo 

la città cli Turino, non solo perchè essa è centro di un esteso 

movimento industriale, ma eziandio perchè risiede colà il 

Regio Museo Industriale , altra bellissima istituzione, della 

quale il Museo Commerciale costit uirà un compl emento utile 

e necessario. Però il governo non negherà il suo aiuto anche 

ad istituzioni identiche che per ini ziati va dei Corpi locali ven­

gano promosse in altre città, ed a ciò provvede l'articolo 6 

del decreto suddetto. 

SrnE ! - La nuova istituzione sorge sotto i lieti auspici della 

Mostra cli Torino, la quale ha dimostrato che l ' Italia conscia 
della sua fu tura g randezza economica, lavora con attività 

febbrile al suo ri nnovamento industriale. È debito dello Stato 

di secondare la privata iniziati va in questa opera grandiosa, 

ed il vostro Governo è lieto di sottoporre alla sanzione di V. M. 

un provvedimento che intende a sì proficuo fine . 
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Il N. 1429 (Serie 3•1 parte supplementare) clella Raccolta uffi­
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente 
decreto : 

UMBERTO J 

Per gr azi a d i Dio e per volontà della Naii one 

BE n ' ITALTA . 

Udito il Consiglio dei Mini stri ; 

Sulla proposta del Ministro d'Ag ricoltura , Industria e Com­

mercio ; 

Abbiamo decretato e decretiamo : 

Art. 1. 

Nel Regio Museo Industriale Italiano di Torino è istituito 

in apposita sezione, un Museo Commerciale per agevolare la 

iniziativa dei commercianti e degli industriali nazionali, in­

dirizzato a promuovere ed estendere gli scambi coll'estero. 

Art. 2. 

Il Museo Commerciale adempie al suo fine mediante un'espo­

s izione permanente di : 

a) Prodotti d'importazione, ed in ispecie di materie prime 

acquistate direttar:qente nei luoghi di produzione, che potreb" 
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lwro essere adoperate con vantaggio dalle industrie nazionali, 
ovvero a dar vita a nuove industrie in Italia ; 

b) Di campioni di prodotti industriali forniti dalla produ­

zione estera ai mercati di maggior consumo, che le industrie 
nazionali potrebbero produrre ed e;;portare, sostenendo la con­

correnza estera sui mercati medesimi. 
Questa esposizione è re;;a completa da campioni rappresen­

tanti l'apparecchio, J' imballaggio e le marche che si adope­

rano nel commercio di esportazione dei prodotti medesimi nei 

di versi mercati esteri e da tutte le altre notizie acconcie a far 

conoscere il gusto ed i bisogni dei consumatori stranieri. 

Art.. 3 

Al Museo Commerciale è annesso un ufficio di informazioni 

commnciali, con incarico di fornire al pubblico notizie intorno 

ai dazi doganali imposti negli Stati esteri ai prodotti italiani 
alle tasse marittime riscosse nei porti esteri, ai prezzi di tra­

sporto cleHe strade ferrate e delle Società di navigazione na­
zionali ed estere, e le informazioni utili alla esportazione, 

raccolte e pubblicate dal Mini s tero d'Agricoltura, Industria e 

Commercio e da quello delle finanze . 

Art . 4 

I campioni del Museo Commerciale cli Torino sono raccolti, 
per mezzo dei Regi Consoli, delle rappresentanze commerciali 

italiane all'estero, od anche direttamente, a cura ed a spese 
del Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio . 

Art 5. 

Un regolamento, da approvarsi con nostro decreto, s u pro­
posta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Commercio, sen­

tita la Giunta diretti\·a del R. Museo Industriale di Torino, 
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-
detterà le norme sull 'ammini strazione del Museo Commerciale, 

sulla formazione, classificazione e eonservazione dei campioni, 

sulla mostra e sulla comunicazione di essi ai commercianti 

ed agli industriali, sulla formazione e pubblicazione del cata­

logo e su quanto altro è ri chiesto per la detta istituzione . 

Art. 6. 

Con Decreto Reale, su proposta del Ministro d 'Agricoltura, 

Industria e Commercio, possono essere istituiti Musei commer­

ciali in altre città del Regno, nell' interesse delle industrie e 

dei commerciali della rispettiva regione, quando ne sia fatta 

domanda dalle Camere di Commercio, e quando esse , ovvero 

altri Enti locali, forniscano il locale e provvedano al mante­

nimento della istituzione. Il Ministero d ' Ag-ricoltura, Industria 

e Commercio fornisce g ratuitamente i campioni, documenti 

e Le informazioni che gli ve rranno richiesti. 

Art. 7. 

Le spese occorrenti per l 'esecuzione del presente decreto gra­

veranno sul bilancio del Ministero di Agricoltura, Industr ia 

e Commercio, nel capitolo 32, per l 'eserciz io finanziario dal 

1° luglio 188± al 30 g iugno 1885, e nel capi tolo cor ri spondente 

per gl i ese rcizi seguenti. 

Ordiniamo che il pre:>ente decreto, munito del sigillo dello 

Stato , sia inserto nella Raccolta ufficiale del le leggi e dei de­

creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti d'osse r .. 

vario e di farlo osser vare. 

Dato a "Napoli, addì 9 se ttembre 1884. 

UlIBERTO 

GRI.\IALDI. 

Vi sto. Il Guarclasigilli : FERUA CCIÙ . 
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I~EGOLAMENTO 
per l'eseeuzioue tlelle Analisi cltimielte al LaJJoratorio tlcl profe sore 

cli Chimica Tecnologica 

Art . 1. 

Il Labora torio di Chimica tecnologica (oltre a tutte le analisi 

richieste dalla direzione) esegu isce per con to dei pri vati, analisi 

di mate riali , che hanno attinenza colle industrie, escl use q uelle 

di competenza speciale della stazione agraria, del laboratorio 

di chi mica doci mastica o di altrn laboratorio pubblico gover­

nativo in Torino . 

Art. 2. 

Perchè la domanda d'analisi abbia corso, i richiedenti do­

vranno pagare a.nticipatamente la tassa stabil i ta dall'a r t. 5. 

Ar t . 3. 

Le domande di analisi saranno in. critte dal per onale del 

laboratorio in apposito registro, e si esegu iranno, per quanto 

è possibile, in ordine d 'iscrizione. 

Ar t . 4. 

Il Direttore del laboratorio trasmetterà, ogni tre mesi , alla 

Direzione del Museo, l'elenco delle anal isi e eguite e l'ammon­

ta re delle tasse ri ::cosse. 
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Art. 5 . 

La tassa per le analisi sarà determinata preventivamen te 

dal Direttore del laboratorio , secondo l' importanza e la diffi­

coltà della ricerca , e non potrà essere inferiore a L. 5, nè su -

periore a L. 10 per ogni dosata . 

Il Dir ettore del Regio Museo In dust1·iale 

G. BERRUTI. 

v0 P er la Giunta Direttiva 

Il Presidente 

P. BosELLI. 
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REG-OLAJ\1ENTO 

per gli allievi del Laboratorio di Chimica tecnologica 

Art. 1. 

Il Laboratorio di chimica è .aperto per gli allievi che vi 

sono r egolarmente in scritti, nei giorni ed ore stabi li te dagli 

appositi orari. 

Art 2 

A ciascun allie'ìo Yerrà assegnato un pos to in un banco 

da lavoro, distinto con appos~t0 numero. In caso di prepara­

zioni o manipolazioni, che esigessero mag·gior spazio, gli al­

liev i potranno utilizzare altro locale d ispon ibile nel Labora­

tor io previa autorizzaz ione data dal professore o dagli ass i­

stenti. 

Art_ 3. 

Gli al lievi nell 'atto dell'ammiss ione al Laborato rio ri ceve­

ranno 'in consegna gli oggetti d' uso giornaliero descritti in 

appos ita nota al la quale dov ranno apporre la propria fi rma , 

obbligandosi di re;;t itu ire i l tutto al termine dei loro esercizi 

e di ripara,·e a proprie spese i danni arrecati al cl i là dello 

inevitabile effetto dell'uso. 
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Art. 4. 

Tutti gli allievi dovranno provvedersi a proprie spese di due 
asciugamani, di una lamina di platino delle dimensioni di al­
meno 5 centimetri di lunghezza per 3 di larghezza, di un filo 
di platino della lunghezza di 40 ceIJ timetri e del diametro di 
ci rca 113 di millimetro, di un crogiuolo di platino della capa­
cità di circa 8 centimetri cubici e di uu cannello ·ferrumi­

natorio. 

Art. 5. 

Ciascun allievo dovrà curare la polizia del proprio banco, 
e nel porre termine ai lavori giornalieri farà attenzione di non 
las?iare aperti i robinetti dell'acqua o del g·az di cui siasi 
servito. 

Art. 6. 

Gli allievi porranno somma cura ad evitare ogni superfluo 

consumo di combustibile, di reagenti, di carta, ecc. , e ciò 
tanto per non dissipare senza frutto le rendite dello Staòili­

mento, quanto per contrarre quelle abitudini d'ordine, di pre­
cisione e di nettezza che costituiscono uno dei pregi del buon 
operatore. 

Art. 7. 

È assolutamente proibito di fare uso nei locali del Labora­
torio di corpi gasosi o liquidi di esalazione nociva o perico­

losa, come pure di evaporare liquidi che emettono vapori 
acidi od ammoniacali. Tali operazioni saranno eseguite sotto 
cappe aspiranti esistenti nel laboratorio, od in locale all'aria 

libera, a ciò destinato. 

3 
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Art. 8. 

Gli allievi, considerate le ' molte sostauze pericolose che si 

trovano in Laboratorio , non si permetteranno mai di intro ­

durvi, nemmeno momentaneamente, qualsiasi persona estranea, 

nè di asporta1·e nessun reagente, nè veruno dei prodotti , 

quand'anche derivasse dai loro lavori, nè in generale alcun 

oggetto, benchè potesse sembrare di minima importanza. Con­

travvenendo a questo divieto l'allievo perde il diritto di fre­

quentare ulteri ormente il Laboratorio. 

Art. 9. 

Perchè l'istruzione torni più profittevole, gli allievi do· 

vranno e'seguire quei soli lavori che verranno loro indicati; di 

questi l'assistente tiene nota in apposito registro, ed a lavoro 

ultimato vi inscrive il proprio voto. Gli allievi saranno aiu­

tati e diretti dal personale addetto al Laboratorio, al quale 

dovranno rivolgers"i per qualunque schiarimento, e per la 

richiesta di qualsiasi oggetto o prodotto necessario al l 'esecu­

zione del proprio lavoro. - Le eventuali osservazioni che a 

tale riguardo l'allievo avesse da fare, dovranno· essere dirette 

al Direttore del Laboratorio. 

Art. 10. 

Gli allievi del secondo e terzo anno di corso, per essere am­

messi agli esami dovranno presentare alla fine dell'anno sco­

lastico una succinta relazione dei lavori eseguiti. 

Art. 11. 

L'allievo che senza plausibile motivo non intervenga con 

assiduità al Laboratorio o non vi attenda colla voluta dili­

genza nelle ore stabilite, si considera come se avesse volon­

tariamente rinunciato ad intervenire ulteriormente. 
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Art. 12. 

Durante l'orario delle esercitazioni , g li assistenti al Labo­
ratorio mentre forniscono agli allievi le istruzioni occorrenti 
pei loro lavori , hanno l'obbligo di curare l 'ordine e la disci­
plina, e di dare, sotto la propria responsabilità, immediata­
mente partecipazione al direttore del Laboratorio di quanto 
avvenisse in contravvenzione al presente Regolamento. 

T orino, :21 ottobre 1883. 

Il Dii:ettore del Laboratorio 

E. ROTONDI. 

Visto. Il Direttore del R. Museo Industriale 

G. BERRUTI. 

Visto. Per la Giunta di Vigilanza 

I l Presidente P. BosELLI. 
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SCUOLA DI ELETTROTEC~ICA 

A cominciare dal mese di gennaio 1887 l 'Ingegnere Galileo 
Ferrar is, Professore Ordinario di fisi ca tecnica presso il R. 
Museo Industriale, darà un corso speciale teori co e pratico di 
ELETTROTEC ICA per gli ingeg neri. 

Per essere ammessi a tale corso è necessario di avere otte ­
nuto il diploma di Ingeg nere in una scuola di Applicazione 
od in altro istituto superiore. 

Le domande di iscrizione (su carta da bollo da cent . 50) 
saranno ricevute dalla segreteria del Museo nelle ore di uffi ­
cio sino a tutto 3 gennaio prossimo venturo. L'i scrizione è 
gratuita; ma potrà essere a carico degli allievi una parte 
delle spese per le esercitazioni pratiche secondo quanto verrà 
stabilito dalla giunta direttiva del Museo. 

Essendo limitato il numero dei posti in laboratorio, qualora 
i1 numero delle domande ecceda quello dei posti disponibili, 
si terrà conto, nell 'ammi s:;ione, della data della domanda e 
della graduazione ottenuta nel corso di ingeg neria_ 

Agli ingegneri che avranno frequentato il corso e superato 

le prove di esame, orali e pratiche, verrà rilasciato dalla Di­
rezione del R. Museo Industriale, a senso delrarticolo 2 del 
regolamento del Museo, uno speciale Certificato di idoneità . 

'l'orino, addì 2 dicembre 1886. • 
Il Direttore 

G. B ER R U TI. 
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AMMINISTRAZIONE E DIREZIONE 
DEL R E G I O M USEO IND U STRIA LE I TALIANO 

11er l'annata lSSG-8 7 

Giunta Direttiva. 

Boselli comm. Paolo, Deputato al Parlamento, Presidente, no-
minato dal Governo. 

Devincenzi Comm. Giuseppe, senatore, id. 
Allasia Comm. Ing. Filiberto, id. 
Rossi Angelo, nominato dal Consiglio Provinciale. 
Spurgazzi Comm . lng . Pietro, id. 
Peyron Comm. lng. Amedeo, nominato dal Consiglio Comunale. 
Piana Cav. Giovanni, id. 
N. N ., Direttore della Regia Scuola d'Applicazione del Valentino. 
Berruti Comm. Ing. Giacinto, Direttore del Regio Museo In-

dustriale Italiano. 

Direzione. 

Direttore. Berruti predetto. 
Segretario Capo. Benzo Cav. Avv. Giuseppe. 
Segretario Contabile. Torta Giacomo. 
Vice-Segretario. Bonelli Ing. Enrico. 
Applh.\ato. Gambini Massimo. 
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Conservatore delle Collezioni. 

lervis Cav. Uff. Guglielmo. 

Sezione Commerciale. 

Capo Ufficio. Beltrandi Cav. lng. Vincenzo. 
Primo Commesso. Forti Augusto . 
Secondo Commesso. Baudino Cesare. 

Lejeune Giuseppe. 
N. N. 

Ravarono Antonio. 
Setfusati Paolo. 

Uscieri. 

Inservienti. 

Nicolello Giovanni Batti sta. 
Sola Giacinto. 
Fassiola Carlo. 
Torta Giuseppe . 
A vidano Giovanni. 
Furletti Giovann i. 
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PERSONALE INSEGNANTE 

CORSI S 'PERIORI PER ALLIEVI INGEGNERI 

Prof es sori ordinari. 

Tessari Cav. Ing . Domenico, per la Cinematica applicata 
alle macchine. 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Chimica analitica e 
chimica tecnologica. 

Ferraris Cav . lng. Galileo, per la Fisica tecnica . 
Mazzanti Cav. Ferdinando, pel disegno a mano libera. 

Professori straordinari. 

Bertoldo Cav. Ing . Giuseppe, per le Macchine termiche e 
ferrovie. 

Penati Ing. Cesare, per il disegno di macchine. 
Bottiglia Cav. Ing. Angelo, per la Statica grafica e compo­

sizione di macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro, per la Metallurgia ed arte delle 

miniere. 
Thovez lng. Cav. Cesare , per la Tecnologia meccanica. 

Incaricati. 

Cossa Comm. Alfqnso, per la chimica applicata ai prodotti 
minerali. 

Cognetti de Martiis Cav. Avv. Salvatore, per l 'Economia 
industriale . 
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CORSI BIENNALI 

PER CAPI- F ABBRICAJ DIRETTORI ED IKSEG:\"AKTI DELLE SCUOLE 

PROFES IOK.-\LI DI ARTI E :UE:'TIERI 

Professori ordinari. 

Tessari Cav. Ing. Domenico, per la Cinematica applicata all e 
macchine. 

Rotondi Cav. Ing. Ermenegildo, per la Chimica analitica e 
tecnologica: 

Mazzanti Cav. Ferdinando, pel Disegno a mano libera. 

Professori straordinari. 

Penati Ing. Cesare, pel Disegno di macchine. 
Bottiglia Cav. Ing. Angelo, per la Statica grafica e compo­

sizione di macchine. 
Bonacossa Ing. Alessandro, per la metallurgia ed arte delle 

miniere. 
Thovez, predetto, per la Tecnologia meccanica ed arte tessile . 

Incaricati. 

Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisica generale ed ap-
plicata. 

Pastore Ing. Giuseppe, per la Meccanica elementare. 
Bonelli Ing. Enrico, per la Meccanica applicata. 
Cossa, predetto, per la Chimica applicata ai prodotti minerali. 
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CORSO SUPERIORE DI ORl'lATO 

Professore ordinario. 

Mazzanti predetto. 

ASSISTENTI 

• Morra Cav. Ing. Pietro Paolo, per la Fisica tecnica. 
Pastore Ing . Giuseppe, per la Cinematica applicata alle mac-

chine. 
Bonelli lng. Enrico, pel disegno di macchine e costruzioni. 
Galassini Ing . Alfredo, per la Tecnologia meccanica. 
Della Sala-Spada Cesare, pel disegno a mano libera ed orna-

mentazione industriale. 
Testa Dott. Andrea, per la Chimica analitica e tecnologica. 
De Paoli Ing. Giuseppe, per le macchine termiche e ferrovie. 
Pignone Dott. Angelo, id. id . 
Mazzola Ing. Francesco, per le macchine termiche e com­

posizione di macchine. 
Pastore Ing, Luigi, per la Metallurgia ed arte delle miniere. 
N. N. , pel di segno a mano libera ed ornamentazione indu­

striale. 

Meccanico. 

Arbico Lorenzo . 

Preparatore di Fisica. 

Clerici Andrea (incaricato). 
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STAZIONE SPERIMENTALE AGRARIA DI TORINO 

Isti tuita con Decreto Reale 8 apri le 1871, N. t 88 presso il 

Regio Museo Indust ria le. 

Consiglio Direttivo. 

Membr i nati . 

Berruti Comm . Giacinto, Direttore del Regio Museo Industriale 
Italiano, Presidente, 

Koenig Cav. Dott. Francesco, Direttore della Stazione Agraria. 

Nomi nati dal M i n i stero di Agri coltura 

Berti Comm . Domenico, Deputato al Parlamento. 

Nominat i dal Consigli o P rovinciale. 

Spurgazzi Comm . Ing . Pietro. 
Perrone di S. Martino Barone Roberto. 

Nominat i dal Consi.a lio Com u nale 

Valperga di Masino Conte Cesare . 
Arcozzi-Masino Comm . Luigi. 



- 43 -

Direzione. 

Koenig Dott. Francesco, Direttore. 
Rosa Dott. Alfonso, Assistente chimico. 
Salvatori Silvio, id. id. 
Verdoia Geometra Arnoldo, incaricato della contabili tà e della 

segreteria. 

Ostellino Tommaso, inserviente . 





ORARIO DEI CORSI 
p e l 1 • p e riodo dell'anno s col a s t i co 1886-87 

Le lezioni co:i:ni:n.ciano l 'S :n.over.n 1ore 





CORSO PER GL'INGEGNERI INDUSTRIALI 

1 o ANNO 

Ore di Scuola L unedì 
8 a11 t. Geometri a pratica. 

10 » Meccan ica razi onale. 

1 pom . Di segno a mano libera. 
Martedì 

8 ant. Cinematica appli cata . 

10 » Meccanica razionale. 
1 pom. Disegno di macchine ( ~') . 

4 1[2 » Applicazione della chimica ai prodotti minerali. 
Mercoledì 

8 ant. Geometria prat ica. 

10 » Chimica analitica . 

1 pom . Esercitazioni di chimica analitica . 
Giovedì 

8 ant. Cinematica applicata. 

10 )) Meccanica razionale . 

1 pom . Disegno di macchine. 

4 1[2 )) Applicazione della Chimica ai prodotti minerali. 
Ven er dì 

8 ant . Geometria pratica. 
10 » Meccanica razionale. 
1 pom. Disegno a mano libera . 

Sabato. 
8 ant . Cinematica applicata. 

10 » Meccanica razionale . 
1 pom. Di segno di macchine. 

(*) 11 professore di d isegno di macchine farà precede re le e&ercitazio ni pratiche da 
lezioni orali secondo il bisogno. 
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Segue: CoRso PER GLI hGEG~ERr h DW TRH LI. 

Ore di Scuola 
s ant. 
9 l[:i » 

1 pom. 
3 » 
4 I {:J » 

8 ant. 
10 » 

1 pom. 

9 ant . 
1 pom. 
3 » 

4 l{:i » 

8 ant. 
10 )) 

1 pom. 
3 » 

8 ant. 
1 pom. 

4 112 » 

8 ant. 
10 » 

1 pom. 
3 » 

2 ° ANN O 

L u nedì. 
Chimica tecnologica. 
Economia industri ale. 
Meccanica applicata e idraulica. 
Disegno di composizione di macchine. 
Composizione di macchine e nozioni di Stati0a 

grafica . 
Mar tedì. 

Costruzioni . 
Fi::ica tecnica. 

Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
Mer coledì. 

Economia industriale. 
Meccanica applicata e idraulica. 
Disegno di costruzioni. 

Composizione di macchine e nozioni di Statica 

g rafica. 
Giovedi. 

Costruzioni. 

Fisica tecnica. 
Meccanica applicata e idraulica 

Disegno di composizione di macchin e. 
Venerdi. 

Chimica tecnologica. 
Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Compos. di macchine e nozioni di Statica grafica 
S abato. 

Costruzioni. 
Fisica tecnica. 

Meccanica applicata e idraulica. 
Disegno di costruzioni. 



- 49 -

Segite : CoRso PER GLI hrcEGè\'ERI I NDUSTRIALI. 

3 ° ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 ant . Chimica tecnologica. 

10 1{2 » Tecnologia meccanica. 

1 pom. Macchine termiche. 

2 1{2 » Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Mar.tedì. 

8 ant . Costruzioni. 
10 » Arte miner . e Metallurgia. 
1 pom. Disegno di macchine. 

Mercoledì. 

10 1{2 ant . Tecnologia meccanica. 
1 pom. Mi,tcchine termiche. 

2 1{2 » Disegno di macchine . 

Giovedì. 

8 ant . Costruzioni. 
10 » Arte miner . e Metallurgia. 
1 pom. Disegno di costruzioni. 

Ven erdì. 

8 ant . Chimica tecnologica. 
10 1{2 » Tecnologia meccanica. 
1 pom. Macchine termiche . 
2 1{2 » Disegno di macchine. 

Sabat o. 

8 ant. Costruzioni. 
10 » Arte mineraria e Metallurgia. 
1 pom. Esercì tazioni di Chimica tecnologica. 

' 

4 . 
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INDUSTRIE CHIMICHE 

1 0 ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 ant. Chimica tecnològica. 
1 pom. Fisica. 
2 1{2 » Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Martedì. 

9 ant. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
10 » Meccanica elementare. 
1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
4 112 )) Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Mercoledì. 

8 ant. Fisica. 
10 » Chimica analitica. 
1 pom. Esercitazioni di Chimica an'alitica. 

Giovedì. 

9 ant. Esercitazioni di Chimica analitica. 
10 » Meccanica elementare. 
1 pom. Ese:::citazioni di Chimica tecnologica. 
4 112 » Chimica applicata ai prodotti minerali. 

Venerdì. 

8 ant. Chimica tecnologica. 
1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Saba to. 

9 ant. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
10 » Meccanica elementare. 

1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
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Segue : CoRso DI l KDi..: TRIE CHIMICHE. 

2 0 ANNO 

Ore di Scuola Lunedì. 

8 ant. Chimica tecnologica . 
10 » Esercitazioni di Chimica tecnologica. 
1 poro. Fisica. 
2 -112 » Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Marte di. 

8 ant . Meccanica applicata. 
10 » Metallurgia . 

1 pom. Esercitazioni di Chimica tecuologica. 

Mercoledì. 

8 ant . Fisica. 

1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Giovedì. 

8 ant. Meccanica applicata. 
10 » Metallurgia. 
1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Venerdì. 

8 ant. Chimica tecnologica. 
1 pom. Esercitazioni di Chimica tecnologica. 

Sabat o. 

8 ant. Meccanica applicata. 
10 » Metallurgia. 
1 poro. Ésercitazioni di Chimica tecnologica. 
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INDUSTRIE MECCANICHE 

1 0 ANNO 

Ore di Scuola L unedì 

1 pom. Fisica . 

2 112 » Disegno a mano libera . 

Martedì. 

8 ant. Cinematica applicata. 

10 )) Meccanica elementare. 

1 pom. Disegno di macchine. 

Mercoledì. 

8 ant. Fisica. 

Giovedì. 

8 ant. . . . " Cmemat1ca apphcata. 

10 )) Meccanica elementare. 

1 pom. Disegno di macchine. 

Venerdì . 

l pom. Disegno a mano libera. 

S abato. 

8 ant Cinematica applicata. 

10 )) Meccanica elementare. 

I pom. Disegno di macch;ne. 
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Segue : CoRso DI h o L"STRIE J'i!J:EccANICHE. 

2 ° ANNO. 

Ore di Scuola Lunedì. 

10 112 ant. Tecnologia meccanica. 

1 pom. Fisica. 

3 » Disegno di compos i zio~e di macchine. 
4 112 » Composizione di macchine . 

Martedì. 

8 ant . Meccanica applicata. 
10 » Arte mineraria e metallurgia. 

2 1[2 pom. - Disegno a mano libera. 

Mercoledì. 
8 112 ant. Fisica. 

10 1[2 » Tecnologia meccanica. 

4 112 pom. Composizione di _macchine. 

Giovedì. 

8 ant. Meccanica applicata. 

10 » Arte mineraria e metallurgia. 

3 pom. Disegno di composizione di macchine. 

Venerdì. 

10 112 ant. Tecnologia meccanica. 

2 1h pom. Di segno a mano libera. 

4 1[2 » Composizione di macchine . 

Sabato . 

8 ant. Meccanica applicata. 

10 » Arte mineraria e metallurgia. 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 

Lezioni orali . 

Mercoledì e Sabato ad un 'ora pomeridiana. 

Esercì tazionì . 

Lunedì, martedì , giovedì e venerdì dalle ore 1 alle 4 pome­
r idiane. 

CORSO LIBERO 

Chimica organica. 

Venerdì e domenica alle 10 antimeridiane. 



P ROGRANINII 

degli insegnamenti che si imp artiscono 

presso i l R . Museo Ind u striale. 





TECNOLOGIA MECCANICA 
(Prof. THOVEZ) 

PARTE PRIMA 

Lavorazione dei metalli e dei legnami. 

1 .. Fùnderi a. - Diverse qualità di ghisa - Materiale d'una 
fonderia - Forni - Ventilatori - Gru, ecc. 

Costruzioni dei modelli - Generalità sulla formatura - For­
matura in terra Yerde con modelli e con sagome - Formatura 
sul suolo od in fossa - Formatura in staffe - Formatura mec­
canica. 

Noccioli, armatura e sostegni dei noccioli, tassellì . Modelli 
complessi e relativi modi di formatura . Modi di colata, fori 
di colata, sfiatatoi, tirate d'aria. Difetti dei getti, precauzioni 
per prevenirli. Getto di oggetti d'arte in più staffe - A cera 
persa, con pezzi riportati - Getto in conchiglia - Fusione dr:j 
bronzo e dell'ottone - Delle leghe in generale_ 

Impianto di una fonderia. 
2. La lavorazi one meccanica dei metalli - Lavorazione a 

fuoco del ferro e dell'acciaio - Fu
0

cine, forni per ribollire -
Magli - . Laminatoi - Stampi - Macchine per foggiare - Fab­
bricazione dei grossi chiodi - Lavorazione a freddo della ghisa, 

del ferro e dell'acciaio - Torni - Pialle · Trapani - Limatrici 
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- Solcatrici - Frenatrici - Punzonatri ci, cesoie e piegatrici di 

lamiere - Lavoro richies to, area occupata, velocità delle mac­

chine uten sili. 

3. Lavorazi one dei legnami. - Di verse specie di legnami 

da lavoro, loro qualità e provenienza . ·· Preparazione dei 

tronchi per la lavorazione - Seghe da legname, pialle, tornii, 

trapano, sagomatrici ed altre macchine speciali. 

Impianto di una segheria; impianto di un 'officina per co: 

struzioni di veicoli ferroviari. 

PARTE SECONDA 

F i 1 a tu ra e t es si t ur a. 

4. Caratteri generari delle materie tessili - Formazione .del 

filo - Qualità diverse dei fi lati e loro sistemi di numerazione. 

5. Filatura della seta . - Qualità, stufatura e conservazione 

dei bozzoli - Trattura della seta - Impianto di una filanda -

Filatura della seta greggia - Filatura del:e trame e degli or­

ganzini e macchine relative - Impianti di un filatoio da seta. 

Stagionatura delle se te. 

6. F i latura delle materie tessili a {ì.bra corta. - Cotone -

Qu-alità, provenienza, preparazione, cardatura, carde e mac­

chine accessorie. Stiratura, sti ratoi e banchi a fusi - Torci­

tura, torcitoio continuo Mull Jenny, torcitoio automatico - An· 

naspatura e preparazioni diverse dei filati , ~econdo la loro 

destinazione - Impianto di una filatura da cotone. 

L ana cardata. - Qualità, provenienza., preparazione, car­
datura. Composizione di un assortimento per cardare la lana, 

di versi generi di card e - Guerni tu ra degli organi operatori. 

Apparecchi alimentatori , Bolette, Apperbey, Martini. - Ap­

parecchi divi sor-i del velo di lana. Pulitura ed aguzza.tura 
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delle carde - Filatoi fissi e mobili - Ritorcitura - Macchine 
per ritorcere - Filati speciali e loro produzione - Impianto di 
una filatura di lana cardata. 

Cascami di cotone, di seta, ecc. - Loro trattamento - Lana 
meccanica. 

7. M ater ie tessi l i a (ì !Jra semi lunga. - Pettinatura - Pet­
tinatrici diverse - Loro applicazione al cotone ed alla lana. 

8. Materie tessil i a fi bra lunga. - Lino e canape - Sti ­
gliatura e prima preparazione - Pettinatura - Stiratura -
Macchine da distendere e stirare, banchi a fu si - Torcitura, 
ritorcitura, annaspatura - Filatura dei cascami . - Impianto di 
una fi latura di lino e canape. 

Filatura della seta, dei cascami di se tit, ecc. 
9. Tessi tur a meccanica. - Tessuti diversi per materia e 

per sistema di tessitura - Operazioni preparatorie alla tessi­
tura e macchine relati ve - Trama, ordito, orditura. - Telai 
semplici a una spola per tessuti lisci , diagonali, ecc. -
Telai a più spole, sis tema Jacquard · Cenni sui diversi 
sistemi di telai per stoffe speciali - Apparecchiatura dei di­
versi tessuti - Follatura e preparazione nelle stoffe di lana -
Stampa dei tessuti - Impianto di un opificio di tessitura 
meccanica - Macchine per tessere a mag·lia - Macchine da 
cucire. 

PARTE TERZA 

Industrie diverse. 

10. Fabbricazione della carta - Carta di stracci. - Pulitura, 
cernita e classificazione degli stracci. - Caldaie per la lisci­
viatura - Lavatura - Sfilacciatura - Vari tipi di pile . .. Fab­
bricazione, imbianchimento e asciugamento della pasta -
Raffinatura della pasta - Carta a mano, formatura, incollatura 
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- Filigrana - Carta a macchina - Maccllina continua a tam · 

burro , macchine piatte - Tagliatura meccanica. 

Succedanei degli s tracci - Pasta di legno n: acinato - La>o­

razione chimica del legno - Pasta di paglia e sparto. 

Finitura della carta, lisciatura, lineatura, colorazione a 

mano. 

Impianto di una cartiera. 

11 . Macin azi one dei cereali . - Diverse qualità di g rani -

Scopo della .macinazione - Pulitura e conservazione dei g rani 

- Macinazione ordinaria - Qualità delle macine - Macinazione 
industriale con macine, coi sistemi moderni , cilindri, disinte­

g ratori, ecc. 

Classificazione ·dei prodotti della macinazione - Pulitrici, 

buratti ed apparecchi accessori di un molino - Descrizione di 

.alcuni impianti. 

Brillatura del ri so. 

12. Macchi ne agrarie , per la lavorazione del terreno, per 

la seminagione - Mietitrici e falciatrici - Sgranatrici e treb­

biatrici. 
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CHIMICA APPLICATA 
AI PRODOTTI MI ERALI 

(Prof. COSSA) 

Nozioni generali sulle proprietà dei minerali metal lici , e sur 

metodi di estrazione dei metalli. 

Proprietà dello zolfo - Minerali di zolfo - Estrazione e raf­

..fìnazione dello zolfo. 

Analisi delle piriti - Rigenerazione dello z0lfo dai residui 

delle fabbri che di soda. 

Mi scela di Laming. 

Acido borico e borace. 

Ferro - Analisi dei minerali di ferro. 

Determinazione del •)arbonio, del fosforo e del zolfo nel ferro 

e nell'acciaio. 

Preparazione del vetriolo di ferro con differenti metodi. 

Cobalto metallico - Colori di cobalto - Smaltino - Speiss -

Bleu di cobalto - Verde di Rinmann - Ossido di cobalto . 

Minerali di nichelio - Estrazione del nichelio - Nichellatura .. 

Rame - Analisi dei minerali di rame. 

Vetriolo di rame - Vetriolo doppio - Colori di rame, verde­

di Casselmann, verde di Scheele, verde di Schweinfart, verde­

di Gentèle - Acetato di rame - Leghe di rame . 

Piombo - Anali si dei minerali di piombo. 
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Leghe di piombo - Litargirio - Minio - Perossido di piombo 

- Fabbricazione della biacca - Solfato di piombo - Acetato di 
piombo. 

Cqmposti di cromo adoperati nell ' industria. 

Stagno - Stagnatura - Oro mu iì ivo - Sale di stagno - Stan-

nato di sodio. 

Bismuto e suoi principali composti. 

Zinco - Analisi dei minerali di zinco . 

Bianco di zinco - Vetriolo di zinco - Cloruro di zinco - Os­

sisolfuro di zinco. 

Cadmio - Leg a del Wood - Solfuro di cadmio . 

Antimonio - Composti di antimonio adoperati nell'industria -
Cloruro di antimonio - Leghe di antimonio. 

Arsenico - Acidi dell'arsenico - Orpimento e risigallo. 

Mercurio - Combinazioni del mercurio e Bpecialmente del 

sublimato corrosivo, del cinabro e del mercurio fulminante. 

Brevi cenni sui composti del platino. 

Argento - Leg he di argento - Argentatura - Nitrato di ar-

gento. 

Oro - Minerali d'oro - Leghe di oro. 

Galvanoplastica. 

Preparazione industriale de1 magnesio - Utilizzazione della 

dolomia pella preparazione del carbonato di magnesio. 

Alluminio - Principali composti di alluminio adoperati nel-

1 'iudus tria - Oltremare naturale ed artificiale. 
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CINEMÀTICA APPLICATA ALLE MACCHINE 
(Prof. TESSARI) 

I. Introduzione. 

Richiami di cinematica teorica. Moto di un punto. Traiet­

toria rettilinea, curvilinea. Moto continuo, alternativo, perio­
dico. Moto equabile, velocità. Moto vario. Velocità nel moto 
vario. Rappresentazione grafica del moto di un punto . Moto 
rotatorio di un punto. Velocità angolare . 

Del moto di un corpo rigido . Punti , rette, piani omolog hi 
di due posizioni del corpo. Passaggio del corpo da una po::: i­
zione in un 'altra. Del moto di traslazione. Composizione delle 

traslazioni. Scomposizione del moto di rotazione. Velocità di 
un punto qualunque. Un corpo che si muove mantenendosi 
parallelo ad un piano fi sso, può passare da una posizione in 
un'altra mediante una semplice rotazione. Asse di questa ro­
tazione. Asse o centro d' istantanea rotazione. Composizione di 

due rotazioni intorno ad assi paralleli ; concorrenti o non con­
correnti. Moto di una figura piana nel suo piano. Curva fi ssa 
e curva rotolante. Traiettoria descritta da un punto qualunque 
della figura. Esempi vari. 
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Moto di un corpo- attorno ad un punto fisso Cono fo:so, cono 
rotolante . Traiettoria descritta da un punto qualunque del 
corpo. Esempi. 

Moto di un corpo in generale. Superficie rigata fi ssa e su­

perficie rigata mobile, mediante le quali si può effettuare il 
moto qualunque. 

Delle macchine in generale e dei loro organi semplici. 

Esempi di alcuIJe macchine dal punto di vista cinematico. 
Organi meccanici. Loro classificazione secondo Monge e Willis . 

Classificazione rncondo la loro peculiare struttura. 

II. - Degli ingranaggi. 

Noz ioni generali. - 1° Degli ingranaggi ad assi paralleli. 
Moto relativo di una ruota in rapporto all'altra. Circoli e cilindri 

primitivi. Dato il profilo di un dente determinare il profilo 

coniugato. Delle ruote a fianchi piani. Ruote esterne. Den­

tiera rettilinea. Ruota interna. Ruote a sviluppante di cir­

colo. Ruote a fianchi ipocicloidali. Ingranaggi a lanterna. 

Regole pratiche. Dell'odontografo di Willis, Ruote di Hooke 

e White. 
Ingranaggi a rapporto variabile di velocità. Delle linee pri­

mitirn; loro equazioni. Data una linea primitiva determinare 

l'altra. Procedimento geometricp generale. Ruote elittiche. 

Ruote a _spirale logaritmica, a cuore, a due, a tre, a più lobi . 

Linea primitiva rettilinea; elittica ruotante intorno al suo 

centro . Linea primitiva circolare e sua coniugata. Cenni sugli 

integrali elittici che vengono in quest0 problema. Data la 

legge nel movimento delle ruote, determinare le loro linee 

primitive. Esempi. Sulla costruzione dei denti di queste ruote . 

2. Degli ingranaggi ad assi concorrenti. Dei coni primitivi. 

Costruzione di questi ingranaggi col metodo di Tredgold. 
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3. Degli ingranaggi ad assi non concorrenti. Degli iperbo­
loidi primi tivi e loro costruzione. Cenni sulla costruzione dei 
denti in queste ruote. Vite perpetua. Ruote elicoidali. 

III. Degli eccentrici. 

Nozioni generali . - Eccentrici a disco, a scanalatura, ad 
intelaiatura. Eccentrico di Morin . Eccentrici a quadro circo­
scritto. Eccentrico triangolare. Manovella ad eccentrico. Ec­
centrici a feritoia. 

Eccentrici pel moto circolare al~ernativo. Eccentrici in cui 
il moto rettilineo della stanghetta ha una direzione qua-
1 unque. 

IV. Delle viti. 

Nozi oni generali . - Delle viti a filo rettangolare, triango­
lare, trapezio. Delle viti a uno o più pani. Movimenti prodotti 
mediante le viti. Loro applicazioni. 

Vite differenziale. 

V. Dei sistemi flessibili. 

Nozioni generali . - Funi, cingoli, corregge, catene. 
1° Trasformazione del movimento rettilineo continua in altro 

rettilineo continuo. Della carrucola fissa. Sistemi di carrucole 
fisse. Carrucola mobile. Sistemi di carrucole mobili e fisse. 
Taglia, paranco. Taglia di Withe. Taglia differenziale. 

2° Trasformazione del moto circolare continuo in rettilineo. 
continuo. Verricello. Argano. Gru . Verricello chinese ossia 
burbera differenziale. Verricello a rapporto variabile di ve­
locità. 

3° Trasformazione del moto rettilineo alternativo in rotatorio 
alternativo. Archetto per forare i metalli. Trapano a mano. 

5 
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4° Trasformazione del moto rotatorio alternativo in altro 
rotatorio alternativo. Tornio a pertica. 

5° Trasformazione del moto rotatorio continuo in altro rota­
torio continuo. Cingoli senza fine . Velocità angolari delle due 
puleggie Tempi di una rivoluzione. Numero dei giri. Della 
trasmissione delle rotazioni fra assi comunque disposti nello 
spazio . Cqndizioni perchè possa aver luogo con due sole pu­
leggie. La stessa trasmissione coll'aggiunta di due puleggie 
di rinvio. Coni di puleggie multiple pel caso di cingoli incro­
ciati; pel caso di cingoli disposti secondo le tangenti estern"e. 
Procedimento grafico per determinare i raggi delle puleggie 
coniugate in quest'ultimo caso. Cenni sulla trasmissione telo­
dinamica. Trasmissione con rapporto variabile della velocità. 
Studio di alcune speciali trasmissioni col mezzo di cingoli. 

VI. Dei sistemi articolati. 

Nozi oni generali. - Teoremi snl quadrilatero articolato. 
Dei punti morti e del modo di determinarli. Applicazioni del 
parallelogramma articolato. Studio della manovella biella ed 
asta. Diagrammi degli spazi e della velocità. Moto della biella. 

Studio della manovella biella e bilanciere. 
Parallelogramma di Watt. Losanga articolata di Peaucellier. 

Sistema positivo e ;egativo. Movimento rettilineo fondato sul 

principio della concoide. 
Dei giunti. Giunto di Oldham._ Giunto universale di Cardano. 
Meccanismi più complessi, risultanti dalla combinazione degli 

organi semplici sopra nominati. 
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CHIMICA TECNOLOGICA 
(Prof. ROTONDI) 

C o rso bie nna l e . 

PARTE PRIMA. 

Sodi o e suoi composti . - Dei principali sali di soda adope­
rati nelle industrie - Cloruro di sodio - Sua estrazione - Uti­
lizzazione delle acque madri - Solfato di sodio ed acido clori­
drico - Dei diversi processi di fabbricazione del carbonato di 
sodio - Utilizzazione dei residui della fabbricazione della soda, 
col metodo di Leblanc - Alcalimetria. 

Potassio e suoi composti . - Materie prime impiegate nella 
fabbricazione dei sali di potassa - Preparazione del carbonato, 
.solfato, cloruro, nitrato, silicato, cromato, bicromato e per­
manganato di potassio - Nitriere artificiali - Teorie relative 
ai fenomeni di nitrificazione. 

Solfo e suoi composti. - Acido solforoso - Solfiti ed iposol­
fiti i Loro proprietà ed usi - Dell'acido solforico e sue appli­
cazioni - Acidimetria - Industria del solfuro di carbonio e 
solfocarbonati - Applicazioni. 

Cloro e suoi composti. - Preparazione del cloro e degli 
ipocloriti ·· Loro principali applicazioni - Utilizzazione dei residui 
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della preparazione del cloro - Metodo di Weldon - Clorato di 
potasiìa - Analisi del biosiìido di manganese - Clorometria. 

Jodio e bromo. - Dei principali sali di jodio e bromo - Loro 

preparazione - J oclometria. 

Azoto e suoi composti . - Dei principali composti cli azo to 
che interessano all'industria - Acido nitri co - Sue proprietà ed 

usi - Nitroderivati - Anali si dell 'acido nitrico e nitrati · Am­

moniaca e sali ammoniacali - Di •erse sorgenti di ammoniaca 

utilizzate nella industria (concimi) - Analisi dei composti am­

moniacali - Industria dei cianuri. 
Del fosfo ro. - Sua preparazione industriale· Industria dei 

fiammiferi - Dei perfosfati usati nell ' a.gricoltura - Loro anali si 

- Del carbone animale - Sua rigenerazione. 

·ca lci o e magnesio - Delle pietre calcari - Loro cottura -
calci magre, grasse ed idrauliche - Teorie relative all 'i nduri­

mento delle malte e cementi - Anali si delle pietre calcari. 

Del gesso. - Sua cottura. 
Industria del vetro ecl arte ceramica. - Composizione del 

vetro - Proprietà delle di verse qual i tà di vetro - Preparazione 

e fusione della pasta da vetro - Colorazione e pittura sopra 

il vetro - Del vetro temperato - Analisi dei silicati. 

Preparazione delle paste ceramiche. - Fabbricazione dei 

mattoni e tegole - :Mattoni refrattari - Analisi delle argille. 

Dell'acqua. - Dell ' acqua considerata sotto il punto di vista 

igienico ed industriale - Depurazione e filtrazione delle acque 

- Utilizzazione delle acque di scolo - Idrotimetria e metodi di­

versi per l 'analisi delle acque - Fabbricazione del ghiaccio -

Preparazion~ delle acque gazose - Metodi industriali per la 

preparazione dell ' acido carbonico. 

Dei combust ibili . - Teoria della combustione - Analisi dei 

combustibili - Carbonizzazione del legno - Industria dell'acido 
pirolegnoso ed alcool metilico - Processi diver;;i di conserva­

zione del legno impiegato nelle costruzioni. 

Del gas i lluminante . - Sua fabbricazione e depurazione -
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Fotometria - Impiego dei residui della depurazione del gas -

Del coke e dei combustibili artificiali agglomerati . 

Del catrame di carbon fossil e. - Sua lavorazione - Estra­

zione della benzina, tol uene, naftalina , acido feni ('o, antracene -

Industria dei colori derivati dal catrame di carbon fossi le. 

Industria della paraffina e degli oli minerali . 

PARTE SECONDA. 

Materie tessi li . - Imbiancamento delle fib re tessili d"origine 

vegetale ed animale · Loro proprietà e metodi di analisi -

Del bucato. 

Industr i a della car ta. - Processi chimici per la prepara­

zione della pasta di legno e d'altre materie prime impieg ate 
nella fabbricazione della carta - Imbiancamento della pasta -

Incollatura della carta a mano ed a macchina. 

Delle mater ie t i ntoriali . - Loro classificazione - Delle prin­

cipali materie coloranti naturali ed artificiali impiegate in 

tintoria - Dei mordenti - Generalità rnlla fissazione dei colori 

sulle diverse fibre tes:::ili - Industria tintorica - Analisi dei 
colori sulle stoffe. 

Industri a dei corpi grassi. - E:; trazione delle materie grasse 
dalle sostanze in cui sono contenute . - Depura zione degli oli -

Teoria e pratica della saponificazione - Fabbricazione dei sa­

poni - Usi e modi d'agire dei saponi · Metodi d'analisi · Ri­

generazione dei saponi dai bagni di lavatura - Preparazione 

dell 'acido stearico secondo i diversi metodi - Della glicerina -

Industria delle candele steariche · Del burro artificiale. 

Tecnologi a delle sostanze esplosive. - Nitrog licerina , di­

namite, polvere pirica , cotone fulminan te - Celluloide . 

Delle sostanze albumi noidi . - Preparazione dell 'albumina e 
gelatina - Industria della colla - Proprietà ed usi delle so ­
stanze albuminoidi - Loro analisi. 



- 70 -

Delle materie conciant i . - Industria del cuoio - Principii 

scientifici sui quali è fondata la concia delle pelli - Operazioni 

preparatorie alla conciatura - Analisi delle materie concian ti. 

Delle materie am idacee. - Loro metamorfosi - Fabbrica­

zione delramido, glucosio, destrina - Loro proprietà e me­

todi d'analisi dei diversi prodotti - Industria della panifica.-· 

zione - Analisi delle farine - Metodo di conservazione dei grani 

e delle sostanze alimentari , 

Del maltoso e cerealoso. 

Indust1·i a dello zuccher o. - Zucchero di canna e di barba­

bietola - Metodi diversi di fabbricazione e raffi.nazione dello 

zucchero - Utilizzazione delle melasse - Del cloruro di metile 

e sue applicazioni - Saccarimetria - Saccarina di Fahlberg. 

Fermentazi one alcooli ca ed acet ica. - Teorie relati ve ai 

fenomeni di fermentazione . 

Industri e dell 'alcool, della bi r r a, de l vi no e dell'aceto , -

Alcoolimetria - Utilizzazione dei residui provenienti dalle pre­

dette industrie - Preparazione dell'etere solfori co. 

Vernici . - Fabbricazione delle vernici all ' alcool , all'essenza 

di terebentina, all'etere, ecc. - Vernici grasse: 

Guttaperca e gomma elastica. - Composizione, proprietà 

ed industrie relative . 
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CHIMICA ANALITICA 
(Prof. ROTONDI) 

Analisi qualitativa. 
Analisi quantitativa a peso ed a volume delle sostanze più 

importanti che si impiegano come materie prime o che ri sul­
tano come prodotti lavorati nelle principali industrie. 

Preparazione di alcuni fra i principali prodotti industriali 
ed eser~izi relativi all ' imbianchimento, stampa, tintura delle 
fibre tessili, ecc., ecc. 
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DISEGNO A MANO LIBERA 
ED OR ATO INDUSTRIALE 

(Prof. MAZZANTI) 

Esercizi di linee rette e di archi di circolo; applicazioni a 
scomparti, greche, meandri, ecc. 

Esercizio di curve di vario g enere: (ellissi, parabole, iper­
boli, evolventi, spirali, ecc.). Applicazioni ad intrecci, sagome, 
profili di oggetti ed utensili vari. 

Elementi di ornato applicato alle industrie. Motivi semplici, 
motivi più complessi. 

Studi sui vari modi di trattare l'ornato secondo la materia 
' impiegata. 

Or nato del ferro. - Caratteri che si richiedono in esso -
Modi diversi di svolgere e trattare questo ornato. Copia dalle 
stampe e copia dal vero - Composizione ed applicazione a mo-, 
tivi di cancellate, ringhiere, balconi, mensole, ecc. 

Ornamenti in ghisa e!f in bronzo. 
Ornato delle stoffe. - Caratteri che si richiedono in esso -

Combindzione dei colori nei tessuti rigati, scozzesi; ecc. Ef­
fetti a due e più colori - Disegni a fiorami, fondi, ecc. , per 
stampati e tessuti - Stoffe da mobilia e da parati - Carta da 
tappezzerie; tele cerate:; tappeti; tende per finestre - Merletti 
e ricami. 
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MACCHINE TERMf CHE E FERROVIE 
(Prof. BERTOLOO) 

Macchine termiche. 

1. Generalità sui motori termici - Principii di termodina­
mi ca che ue regolano l'azione - Limite di lavoro disponibile 
- Classificazione. 

2. Generator i del vapor e. - Generalità e classificazione -
Rendimento e produtti vi tà assoluta; elementi che vi influiscono 
- Qualità del combustibiie e volume d'aria ammesso alla com­
bustione - Estensione e disposizione della superficie riscaldata 

- Sua produttività e legge di decrescenza - Materiali impie­
gati nella costruzione delle caldaie . 

3. Caldai e niurate. - A focolare esterno - con tubi bollitori 
- con tubi a ri scaldamento metod ico - Caldaie a focolare in -
terno - tipo Cornovaglia - tipo Galloway - Riscaldatore Green 
- Proporzioni rispettive delle varie parti e particolari di co­
struzione di qne;:; te caldaie - costruzione del forno in mura· 
tura, dei condotti del fumo e del camino . 

4. Caldaie tubulari. - Per locomotive e locomobili - forme 
e proporzioni ri spettive del focolare e del corpo tubulare -
Caldaie marine a cassone e cilindriche - ad un solo ed a due 
corpi riuniti - Caldaie tubulari semifisse - con focolare amo­
vibile - Particolari di costruzione; unione dei. tubi del fumo e 

consol idamento delle pareti piane. 
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5. Caldaie verticali - a b•)llitori incrociati - tubulari , ad uno 

o più giri del fumo - con piccoli t ubi percorsi in tern amente 
dall ' acqua · Con tubi Field - Caldaie a ci rcolazione rapida di 
Belleville, ecc . - Apparecchio soprari scaldatore del vapore 

6. Calcolazione delle caldaie - determinazione dell'effetto 
utile · della superficie ri scaldata del corpo principale, dei 
tubi di ri scaldamento dell'acqua e del soprariscaldatore del 
vapore · della superficie delle g riglie, e della sezione del ca­
mino e dei condotti - g rossezza delle lamiere e dei tubi. 

7. Determinazione sperimentale del rendimento di un gene­
ratore - saggio ed analisi del combustibile e delle ceneri -
saggio ed analisi dei gaz caldi - determinazione deg·li elementi 
incombusti e dell 'aria ammessa alla combustione - misura 
dell 'acqua vaporizzata e del carbone consumato -Calore perduto 
per incompleta combustione e colle ceneri - coi gaz caldi nel 
camino - attraverso le pareti del fondo e del generatore - calore 
utilizzato - Condotta del fuoco e volume d'aria più convenienti. 

8. Disposizione del focolare e della griglia secondo la natura 
del combustibile impiegato - Forni pel carbone ordinario, grosso 
o minuto - per la segatura di legno od altri ritagli - per com­
bustibili liquidi e gazosi - Forni gazogeni applicati alle cal­
daie a vapore · Forni fumi vori ; loro scopo ed efficucia - Fo­
colaio Tembrink . 

9. Acceasori delle caldaie - indi catori del livello dell ' acqua 
- manometri - valvole di 3icurezza - valvole d'introduzione e 
di presa - portelle di spurgo, ecc. 

Apparecchi d'alimentazione - Pompe - Iniettori - alimenta­
zione ·con acqua calda. 

10. Legislazione delle caldaie - prove e visite regolamen­
tari - incrostazioni e mezzi di combatterle - estrazione - purifi­

cazione delle acque - Corrosione delle lamiere - EE'plosioni delle 
caldaie e loro cause. 

11. Motrici a vapore. - Struttura generale e modo 1.i fun­

zionare - Organi della distribuzione del vapore - valvola a 
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cassetto semplice - diagramma del moto prodotto da un ec­
centrico ci rcolare - fasi della distribuzione ; durata ed im­
portanza rispetti va - dimensione da assegnar;;i alle di verse 
parti. 

12. Distribuzione ed espansione variabile con doppio cassetto­
di .Mayer, Rider, Farcot, ecc. - Teoria generale e diagramma 
grafico delle medesime - espansione variabile automaticamente 
mediante il regolatore. 

13. Distribuzioni ed espansione variabile ed inver;;ione di 
marcia con settore di Gooch, Stephenson, Allau, Heusinger, 

Finck, ecc . - Teoria - generale e diagramma g rafico - condizioni 
di regolazione - Distribuzioni con settore a doppio cassetto di 
Pollonceau, Gouzenbach e Guinotte. 

,14 . Distribuz:ioni a scatto - tipo Corlis e derivati con val­
vole rotative - tipo Sulzer ed analoghi con valvole a campanit 
- Distribuzioni con un secondo ca;;setto, o val vola di espan­
sione a scatto - Distribuzioni a val vole, sistemi Brown , Coll­
man ed Enrico. 

15. Distribuzione a bocciuoli - con eccentrico triangolare -
con cassetto rotativo - Motori a cilindri concorrenti o paral­
leli di Brotherhood, ecc . - Motori a cilindri oscillanti, Smith 
e Ramsbottom - Macchine rotative 

16. Costruzioni delle motrici a Yapore - ad un sol cilindro 

- a cilindri accoppiati - Inviluppo di .vapore - Intelaiatura e fon ­
dazione - Macchine Wolff con e senza bilanciere - Macchine 
Compound - Distribuzioni applicate a queste macchine - Mac­
chine marine a cilindri fis si; disposizioni principali - a cilindri 
oscillanti. 

17. Apparecchi per la con1ensazione del vapore esausto -
per mescolanza - per superfic'e raffreddante - loro costruzione 

e teoria - Pompa ad aria - Eiettore - condensatore lVIorton. 
18. Misura della forza sviluppata nelle macch ~ ne a vapore 

- Indicatore di Watt; sua costruzione ed irppiego - Indicatore 
modificato da Hirn - Misura del vapore consumato e suo grad0> 
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i umidità - Calore totale speso, calore perduto per le pareti 
<lei cilindri e calore versato al eondensatore. 

19. Teoria generica delle macchine a vapore - Perdite do­

vute all ' imperfezione del ci clo - agli spazi nocivi, e modo di 

a ttenuarla - Esperienze di Hirn sulle macchine ad un sol CÌ· 

!.indro - azione delle pareti metalliche - legge d 'espansione di 

Rirn - effetto dell'inviluppo di vapore - van taggio del vapore 

soprariscaldato - Calcolazione pratica delle macchine ad un 
-solo cilindro. 

20 . Esperienze di Hallauer, ecc., sulle macchine \Volff e 

Compound - come si comporta il vapore nei due cilindri, e 

d iagrammi relativi - Confronto fra queste macchine e quelle 
a cilindro unico - fra le macchine ad espansione fi ssa e quelle 

.ad espansione automatica - Calcolazione pratica delle macchine 

\Volff e Compound - Macchine a vapori combinati. 
21. Macchine ad aria calda - confronto teorico colle mac­

chine a vapore - rigenera tori del calore - Macchine a scoppio 

d i gaz luce - motore verticale ed orizzontale di Otto. - Mac­
chine ad aria compressa e loro impiego - compressori pneu­
matici. 

22 . Regolarizzazione del moto nelle motrici a vapore - ufficio 

d el volante e del regolatore; condizioni cui devono soddisfare 

e modo di calcolarli - Regolatori a forza centrifuga di \Vatt, 

Porter, Farcot, ecc. - regolatori astatici - Perturba;i:ioni pro­

do tte dal movimento delle masse non equilibrate e modo di 

~orreggerle . 

Ferrovie. 

23. Armamento della strada - rotaie e traverse - giunzioni 
- larghezza del binario - allargamento del binario e sopraeleva­

zione della rotaia esterna nelle curve - scambi ed incrocia­

menti - passaggi a livello - piattaforma e ponti girevoli - se­

.gnali di sicurezza - apparecchio Saxby e Farmer. 
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24. Carri e carrozze per ferrovie - tipi diversi e loro costru ­
zione · ruote e sospensione - piastre di guardia e scatole di 
ungimen to - organi d'attacco e repulsori - disposizioni a1lottate 
pel passaggio nelle curve ri strette - bossoli radiali - carrelli 
girevoli - Fabbricazione delle rotaie, ruote, assi e cerchioni. 

25. Lo com o ti ve - loro costrnzione generale - forza di trazion e 
- aderenza - relazione fra questi elementi, il peso totale e la 
velocità di percorrenza della locomoti va - varii tipi di locomo­
tive a grande e piccola velocità ad aderenza parziale e totale 

a cilindri interni ed esterni, ecc. - lbcomotive per ferrovie ·se­
condarie e per tramways - locomotive stradali. 

26 . Resistenza al moto dei convogli - sua misura sperimen­
tale e dati relativi - sua calcolazioue - Calcolo della potenza di 
una locomotiva - determinazione degl i elementi di una loco­
motiva appropriata ad un dato servizio - Stabilità delle loco­
motive in movimento - ripartizione del peso sugli assi - per­
turbazioni prodotte dagli organi in moto non equilibrati -
contrappesi delle ruote motrice ed accoppiate. 

27. Mezzi per frenare e regolare il moto dei convogli - freu i · 

a scarpa ed a ceppi - freni isolati di veicoli, a vite, od a leva 
- freni continui a catena - elettrici - ad aria compressa·· a vuoto 
- freni automatici - freno a controvapore delle locomotive. 

28. Locomotive per forti salite con aderenza artificiale -
si stema Fell con rotaia centrale - sistema del Righi con den­
tiera- - · piani inclinati a trazione funicolare diretta - pian: 

automotori - trazione per trasmissioue telodinamica sistema 
Agudio. 
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DISEGNO DI MACCHINE 
(Prof. PENATI) 

PARTE PRIMA 

Elementi di macchine. 

Introduzione. - Scopo del disegno meccanico - Organi delle 
macchine e condizioni a cui devono soddisfare - Divisione degli 
organi di una macchina in fissi e mobili - Degli organi fissi 
- Metodi che si possono usare nella determinazione delle di­
mensioni principali di un organo di una macchina - Del me­

todo dei rapporti. 
Delle viti. - Forme del pane delle viti comunemente usate 

nella pratica - Determinazione del diametro delle viti - Sistemi 
di viti proposti - Convenienza dei sistemi basati sul sistema 
metrico decimale - Viti rinforzate e viti indebolite - quando 
convengono. 

Delle chiavarde. - Parti che compongono una chiavarda -
Proporzioni e forme loro - Tracciamento del dado e della 
testa di una chiavarda - Unioni con chiavarde - Chiavarde di 
sicurezza - Applicazioni numeriche e grafiche. 

Delle chi odature con r i badi t i . - Forme e proporzioni delle 
parti che compongono un ribadito - Divisioni clelle chiodature 
con ribaditi a seconda della forma ed. a seconda della destina­

zione - Chiodature di forza - Chiodature di forza ed ermetiche -
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Chiodature ermetiche - Chiodature parallele e convergenti -
Resistenza delle ch iodature di forza tan to parallele che con­
vergenti e loro modulo di forza - Resistenza delle chiodature 
di forza ed. ermetiche e loro moduli di forza . 

Chiodature delle caldaie a vapore - Applicazioni grafiche nel 
caso di incontro di due, tre o quattro lamiere - Chiodatura 
americana - Unioni dei fondi delle caldaie a vapore - Vari e 
altre unioni che si possono effettuare cou ribaditi . 

D ei soppor t i . - Sopporto sempli ce o ritto e parti che lo 
compongo110 - Moduli pel calcolo delle dimensioni deìle par ti 
elle compongono un sopporto ri tto - Diagramma dei sopporti 
- Diagramma dei signori Escher-Wyss - Sopporti semplici de­
rivati dal sopporto ritto. 

Sopporto a mensola, pe11dente, fron tale, da parete, a caval­
letto, ecc. - Sopporti Sellers - Sopporti speciali - Dellè ralle e 

loro proporzioni - Ralla semplice e ralle da questa derivate . 
Delle sedie. - Condizioni a cui deve soddi sfare una sedia -

Metodo conveniente da seguirsi nel tracciamento d'una sedia -
Applicazioni al tracciame11to di sedie nel caso di incontro di 
più alberi di trasmissione aventi direzioni diverse - Intelaiature 
delle macchine. 

Delle co lonne metalli che. ·- Disposizione delle colonne me­
talliche - Calcolo del diametro di una colonna a sezione cir­
colare piena - Passaggio alla sezione circolare vuota, alla se­

zione a croce ed a quella a stella. 
Applicazioni grafiche di colonne con piastre di attacco per 

sopporti - Colonne per motrici a vapore, a bilancieri - Altri 
esempi pratici in cui si fa uso delle colonne metalliche . 

Dei ci l i ndri. - Cilindri a vapore, ad acqua, ad aria - Stan ­
tuffi - Scatole a stoppa - Guerniture metalliche. 

Dei tubi . - Tubi di ferro, di ghisa, di acciaio, di rame e 
di piombo - Formole relative allo spessore dei tubi - Unione 
dei tubi - Valvole, rubinetti e paratoie - Apparecchi di lubri­
ficazione. 
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PARTE SECON DA. 

Dis-egno di macchine operatrici e motri ci - Impianti indu­

striali. 

Rilievo dal vero di macchin e operatrici - Macchine per la 
lavorazione dei metalli e dei legnami - Macchine di filatura e 

tessi tura, ecc. 

Studio e progetti di macchine motrici termiche ed idrau­

liche - Motrici a vapore, a gaz e ad aria - Ruote idrauliche 

e turbine. 
Studio di impianti industriali applicandovi le nozioni acqu i­

site nel corso di tecnologia - Meccanica e chimica - Filature e 

tessi ture - Molini - Cartiere • Oli eri e - Officine meccanich e, ecc. 
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ARTE MINERARIA E METALLURGIA 
(Prof. BONACOSSA) 

I. 

Arte mineraria. 

1. Legislazione mineraria in Italia - Giacimenti minerari -
Cenni sulla loro origine - Loro andamento e struttura - Acci­
den ~alità che presentano - Qualche esempio classico - Cenni 
descrittivi dei giacimenti minerari più importanti noti in 
Italia. 

2. Lavori di esplorazione e di ricerca · Trivellazioni - Con -
siderazioni a farsi per una intrapresa mineraria. 

3. Mezzi ordinari per abbattere le roccie - Mine - Congegni 

speciali - Esempi di cantieri di escavo - Processi meccanici -
Impiego dell'aria compressa - Compressori, Perforatrici, Esca­
vatrici - Studio degli elementi essenziali per un progetto di 

perforazione meccanica. 
4. Escavazione, armature e rivestimenti di gallerie e di 

pozzi in terreni di differenti consistenze - Cenni sull'esegui­
mento di pozzi in terreni eccezionalmente acquiferi. 

5. Metodi di coltivazione ·· e Generalità sui lavori preliminari 
d'impianto e di preparazione - Metodi applicabili ai filoni, 
agli ammassi metalliferi ed ai g·iacimenti a banchi o di uni­
forme composizione - Colti vazione a cielo aperto - Colti vazioni 

G 
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speciali - Scelta del metodo di colt ivazione in un ca so de· 
terminato . 

6. Trasporti . - Trasporti accessori sui cantieri - Ferrovie 

di w iniere - Recipienti di trasporto - Motori - Piani inclinati 

- Traz ione meccanica su ferrovie · Trasporti aerei su funi 

sospese. 

7. Estrazione per pozzi . - Descrizione di sedi d 'estrazione 

di varia importanza - Guide · Funi - Benne - Gabbie - Con ­

gegni diversi - Macchine d'estrazione ·· .Equi librio delle fun i 

- Progetto d'una sede d'estrazione. 

8. Esaurimento acqu e. · Generalità · Esaurimento per benne, 

per pompe - Macchine di esaurimento - Calcolo degli elementi 

essenzial i per un pro'getto di esau rimento acque. 

9. Vent i lazione . - Generalità sulla ventilazione - Disposi­

zioni per ventilare gallerie e pozzi in corso d'esecuzione - Ven­

t ilazione naturale - Venti lazione artificiale per mezzo di foco­

lari, d' injettori o di macchine speciali - Generali tà sullo studio 

di un progetto di ventilazione mineraria. 

10. Prepara::i one m eccanica dei minerali. - Scopo e limi te 

di tale operazione - Apparecchi più comuni di cui si fa uso -

Cri teri per lo studio di un progetto di preparazione meccanica . 

II . 

Metallurgia. 

1. P r i ncipii di metallurgia generale. - Procedimenti metal­

lurg ici - Fondenti - Generalità sui reagenti più comuni delle 

0perazioni metallurgiche e sugli apparecchi i più importanti 

usati - Elettrolisi . Forni · Camini - Macchine soffianti ed 

apparecchi ad aria calda - Cenni sul modo di combustione nei 

diversi tipi di forni dei combustibili solidi, gazosi e liquidi. 

2. Metallu r gia del (erro. - Proprietà fi siche generali del 

ferro, dell ' acci aio e della ghisa ed alterazioni più comuni 

prodottevi da materie estranee - Minerali - Loro preparazione 
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e trattamento generale passando per la ghisa - Trattamento 
diretto . 

3. Alto forno - Sua teoria - Determinazione del profilo in­
terno - Congegni ed apparecchi che vi stanno annessi - Suo 

governo e dive rsi suoi andamenti - Letti di fusione - Utiliz­

zazione dei gaz uscenti dalla bocca di carico - Studio di un 

progetto d'officina per alto forno. 

4. Affinazione della ghi sa . - Ghi sa malleabile - Cenno sui 

bassi fuochi - Pudellatura ordinaria e sue modificazioni - Pu-
• . 

dellatura meccanica - Fabbricazione del ferro mercantile -

Richiami sugli apparecchi e congegni più usati per la lavo­

razione del ferro. 

5. Acciai o. - Cenno sulla fabbricazione al basso fuoco e 

sull 'acciaio di pudellatura - Processo Bessemer - Defosfora­

zione col processo basico - Processo Martin e . varianti - Ac­

ciaio di cementazione '. Acciaio fuso in crogiuoli. 

6. Metallurgia del pi ombo. - Minerali - Principii generali 

sui diversi metodi di trattamento dei minerali di piombo -

Scelta del metodo per un caso determinato - Disargentazione 

del piombo d'opera - Generalità per l'impianto d'un'officina 

pel trattamento di minerali di piombo. 

7. Metallurgia del rame. - Minerali - Generalità sui metodi 

ordinari di trattamento - Qualche esempio di trattamento per 

via umida - Criteri sommari per la compilazione di un pro­

getto d'officina pel trattamento di minerali di rame. 

8. Cenni sulla metallurgia dell'Argento, dell'Oro, dello Zi nco, 

del Mercu r i o, del Nichelio e dell'Antimoni o. Qualche esempio 

di trattamento di minerali misti. 
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NOZIONI DI STATICA GRAFICA 
E C01\I P OSIZIOXE DI 3IA CCHI NE 

(Prof. BOTTIGLIA) 

PARTE PRIMA 

Nozioni di statica grafica. 

Oggetto della statica grafi ca · Figure reciproche - Caso 

parti colare del quadrangolo completo reciproco di un quadran- · 

g olo dato. 

Composizione e scomposizione delle forze concorrenti in un 

punto e giacenti in un piano · Caso d'equilibrio - Poligono 

delle forze e sue proprietà . 

Composizione di forze comunque dirette in un piano · Po­

ligono fun icolare e sua proprietà · Caso d 'equilibrio. 

Composizione di forze parallele gia centi in un piano · Caso 

in cui vi siano coppie e loro influenza sulla risultante 

Scomposizione d'una forza in altre parallele contenute in 

u n medesimo piano - Riduzione d'un sistema di forze paral­

lele a due sole. 

Si stemi di sbarre - Diagramma degli sforzi di ten sione e 

compressioni nei sistemi reticolari in equilibrio - Applicazioni. 



- 85 -

Momento rispetto ad un punto di forze giacenti in un piano 

- Composizione e trasformaziolle di coppie - Valutazione gra­

fica e riduzione ad una determinata base dei momenti di più 

forze . 

Momento ri spetto ad un punto di forze parallele giacenti 

in uu piano · Area dei momenti - Sforzi di taglio e momenti 

inflettenti per travi carica te di pesi. 

Centro di un sistema di forze parallele · Momenti di forze 

parallele ri spetto ad un piano e rispetto ad un asse - Centro 

di gravità. 

Compo:>izione e scomposizione dei momenti - Composizione 

dei momenti di fle ssione e di tors ione. 

fomento di secondo grado - Momento d'inerzia e raggio di 

girazione di un s istema di forze parallele i cui punti d'ap­

plicazione giaccionl) in un piano · Conica d'inerzia - Momento 

d ' inerzia, raggio di g irazione ed elisse d'inerzia di un 'a r ea 

piana . 

PARTE SECONDA 

Resistenza dei materiali. 

Preliminari - Resistenza alla trazione, alla compressione ed 

al taglio - Applicazioni. 

Resistenza alla flessione - Curva elasti ca - Resistenza alla 

torsione - Angolo di t orsione - Solidi di egual res i st~nza . 

Resistenze composte · Solidi sog·getti a flessione e torsione -

Momenti ideali di fl.essio11e e torsione. 

Solidi caricati di punta - Curva elastica - Equazione di sta­

bilità. 

Diverse specie di molle · F qrmole pel calcolo delle molle di 

flessione, di torsione e di compressione - Molle soggette ad 

urti. 
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PARTE TERZA 

Elementi di macchine e composizione di meccanismi. 

:'{ozioni generali sulle costruzion i meccaniche - Progetto di 

massima - Tracciato di ciascuna maccbi11a - Forma e dimen­

sioni da assegnarsi alle differenti parti. 

Differenza fra asse e alùero - Pern i di sostegno, di rotazione, 

d' arti colazione - Resistenza, lubricazione e riscal damento dei 

perni - Formole pel calcolo dei perni - Fusi dei veicoli di fer­

rovia e delle locomoti , e. 

Perni Yerticali - Formole pe: calcolo di questi perni - Perni 

a collare - Perni scanalati. 

· Varie fo rme di assi· - Assi sol lecitati da forze ·perpendicola ri 

a l loro as;;e geometrico - Profilo teorico e pratico - Assi cavi 

- Assi con perni di r ipor to. 

Assi sollecitati da forze oblique - Calcolo di questi assi -

Assi per veicol i di fe rrovia, per locomotive, per grù, ecc. -

Applicazione della statica grafica al calcolo degli assi. 

Alberi - Resistenza degli alberi di trasmi ssione - Angolo di 

torsione - Formole pel calcolo degli alberi di trasmissione -

Norme per l'impianto di tra::;missioni con alberi . 

Alberi soggetti a fl essione e torsione - Calcolo egli alberi 

motori - Unione degli alberi - Innesti fi ssi, mobili, ar ticolati. 

Manovelle d'es tremità - Manovelle a disco - Manovell e a 

mano - Contromanovelle - Calcolo delle dimensioni - Applica­

zione della statica grafica al calcolo degl i alberi e manovelle. 
Manovelle in term edie - Alberi a gomito - Calcolo delle loro 

dimensioni - Collari e piastre d 'eccentrici - Bilancieri - Forme. 

e proporzioni conven ienti. 

Bielle e tiranti - Forme diverse e dimensioni delle te.ste di 

bielle - Calcolo delle dimensioui del gambo delle biell e e dei 

tiranti - Teste a croce - Scorritoi - Guide - Gambi di stantuffo . 
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Volanti semplici e composti - Forma e costruzione - Dimen ­

si oni delle varie par t i d"nn volante - Regolatori. 

Ruote dentate - Formole pel calcolo dei denti di ghisa, di 

ferro, di bronzo e di legno, tenendo conto della velocità e degli 

urti - Dimensioni delle diverse parti d'una ruota . 

Ruote di frizione , per alberi posti sul prolungamento l'uno 

dell'altro, per alberi paralleli, per alberi concorrenti . 

Trasmi.ssione per cingoli - Calcolo delle dimensioni dei cin­

goli di cuoio, di cautcbouc, di canape, di cotone, mi sti - Cin­

goli a catena - Forma e dimen sione delle pulegg ie - Funi e 

catene di trazione. 

Trasmissioni telodinamicbe - Stazioni - Fune - Puleggie -

Saetta dei due tratti di fune - Fu ne sopratesa ·· Norme per 

progettare una trasmissione telodinam ica. 

Ruote idrauliche · Quando può convenire l'impiego d' una 

ruota idraulica · Calcolo e costruzione delle ruote idrauliche 

- Dimensioni da assegnarsi ali 'albero, al mozzo, alle razze, ai 

tiranti, alla corona. Tracciamento delie cassette e delle palette. 

Turbine - Disposizioni di verse di turbine più usate oggidì -
Sistemi d 'otturamento più conven ienti - Calcolo e costruzione 

delle turbine J onval , Girard e di quelle cilindriche ad asse 

ori zzontale e verticale - Sospensione delle turbine. 

Scelta del sistema più conveniente di turbina - Norme per redi­

gere un progetto di turbina - Dimensioni da assegnarsi all'al ­

bero, alle direttrici e palette, alla corona, al mozzo ed alle razze. 

Motori a pressione d 'acqua - sistemi più usati - Calcolo di 

questi motori - dimensione da assegnarsi alle diverse parti . 
Macchine idrofore in generale. 

Pompe - Teoria, calcolo e costruzione delle pompe - Parti ­

colari di costruzione - Torchi idraulici - Elevatori - Accumu­

latori · Calcolo di argani e g rù a mano. 

NB. Per gli allievi che già hanno compiuto un corso di statica gra­
fica ,-errà ommessa la prima parte. 
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ECONOMIA INDUSTRIALE 
(Prof. COGNETTI DE MARTllS) 

1. Concetto generale e concetto speciale dell'industria -
Classificazione delle industrie · Distribuzione geografica delle 

.medesime - Condizioni per la formazione e lo sviluppo del­
l'organismo industriale - Studio dell'organismo industriale. 

2. Forme dell'industria: a) L ' industria domestica - Sua in-
dole - Elementi che la costituiscono - .sue modificazioni nel 

tempo e nello spazio ; b) La p iccola industria - Suoi caratteri 
ed elementi costitutivi - Ana,logie e differenze tra essa e l ' in­

dustria domestica - Forme diverse della piccola industria se­
condo l'ambiente in cni si svolge - Carattere economico dei 
paesi ove predomina la piccola industria - Cause dalle quali 
dipende la prosperità o la decadenza della piccola industria . 

3. e) La grande indust1·i a. - Sua struttura - L'opificio - Com­
plessità del suo apparato funzionale - Tipi di eccellenti opifict 
in Italia e fuori - Confronto tra i vari tipi d 'opificì nei paesi 
più avanzati - Ordinamento tecnico del personale e del mate­
riale nell'opificio - Genesi e progresso della grande industria 
- Sua influenza sulla vita economica degH Stati e su lle altre 

forme dell'industria - Esame critico delle opinioni di Carlo 
Marx sulla grande industria. 
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4. L ' impresa. - Personalità dell'impresa: a ) Personalità 

privata - Le case indnstriali - Tipi di grandi industriali -

L' industriale come agente principale nell'impresa - Sue atti­

tudini morali , intellettuali, economiche, ecc.; b) Persoualit3 
collettirn - Le società industriali ordinarie - Società in nome 

collettivo e Società anonime - Cenni sulla loro organizzazione 

- Le socie tà industriali cooperative. 

Il capitale. - Sua genesi - Sue forme - Le istituzioni di 

ri sparmio in Ital ia ed all 'estero - Esame comparativo del ri­

sparmio in Italia e nei paesi più civili d 'Europa e d'America 

- Applicazione del capitale alle industrie - Condizioni che la 

fa vori scono o la impacciano - I titoli industriali: Azioni ed 

obbligazioni - La speculazione nell ' industria - Immobili zza­
zione dei cap:tali - II capitale industriale propriamente detto 

- Le materie prime e le materie sussidiarie. 

6. Funzione della sci enza nell ' industr ia. - Lo scienziato 

e l'inventore - Applicazione della scienza all 'industria - La 

proprietà nell'industri a - Regime della proprietà industriale in 
Italia e nei principali Stati esteri - La convenzione interna­

zionale del 20 marzo 1883 per la protezione della proprietà 

industriale - Guarentigie secondarie della proprietà industriale 

- I marchi di fabbrica . 

7. Strument i ausitiar i del lavo1·0 . - Le forze motrici - Gli 

utensili - Le macchine - Macchine-utensili - Organizz_azione 

ed effetti del sistema automatico - Influenza di esso sulla con­

dizione degli operai e sulla produzione - Responsabilità degli 
industriali pei danni derivanti dal lavoro - Mezzi meccanici . 

e provvedimenti legislativi per prevenire o indennizzare i 

danni suddetti. 
8. La maestranza. - Reclutamento della maestranza - Il 

contratto di lavoro - Condizioni dalle quali dipende l'efficacia 
del lavoro - Le case operaie - Igiene degli opifici - Cause delle 

malattie speciali degli operai - Cenni sulle malattie degli operai 

addetti alle industrie mineraria, cotoniera, ceramica, ecc. -
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La maestranza italiana paragonata all e maestranze straniere 

- La mano d'opera in fu nzione nell ' indùstri a - Mano d'opera 

:fine (skilled) e mano d'opera ordinaria (unski llecl l - Mobilità 

e variabilità del lavoro. 

9. Organizzazi one de l lavoro r.ell 'industria moder na. -

a ) La durata del la'>oro e i regola menti degli opifici - b) La 

legi slazione su l lavoro dei fanciulli e delle donne - e) Le leggi 

generali e speciali sull ' industria - d} I congressi tecnici inter­

nazionali. 

10. Or ganizzazione della classe operaia. - Società operaie 

di mu tuo soccorso - Unioni artigiane ( Trades Unions) in In­

ghilterra e negli Stati Uniti - Camere sindacali francesi -

Corporazioni germaniche (Innu ngen) - Paral lelo tra queste 

Associazioni e le Corporazioni artigiane medie>ali - I Con­

g ressi Operai. 

11. Perturbazi oni nel lavoro - Sospensioni di lavoro -

Coalizioni - Scioperi e serrate - Cause ed effetti degli scioperi 

- Studio di alcuni grandi scioperi recen ti - L'arbitrato indu­

str iale già praticato nelle antiche arti italiane - I Conseils des 

Prudhornmes in Francia - I Consigli di conciliazione e d'ar­

bitramento in Inghilterra ed in America - I Tribunali indu ­

striali in Austria - La Giuria nell 'Associazione serica di Como. 

12. Ri sultati della produziune. - La domanda e l'offerta 

dei pr:odotti - La moda - li mercato dei prodotti industriali -

Costo, valore e prezzo delle merci - Cenni sulla valuta mo­

netaria - Variazioni, fluttuazioni e cicli dei prezzi - La con­

correnza nell'interno - Cenno sul lavoro dei carcerati - La 

concorrenza internazionalP. 

13. Le i ndustrie di trasmissi one . - La viabilità - Strade 

- Ferrovie - Tariffe ferroviari e e loro influenza sulle industrie 

- Ferrovie economiche - Tramvie - Canali navigabil i - Navi-

gazione di cabotaggio - Navigazione di lungo corso - Le ta­

riffe dei noli - Cenni sulle poste , sui telegrafi e telefoni, e 

sulla pubblicità (réclame). 
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14. Ripart izione del r eddi to indust rial e. - a) Retribuzione 

del lavoro - Sistema del salar io con o senza vitto - Determi­

naz ione e form e delle mercedi - Mercede a g iornata e mer ­

cede a fat tura - Tariffe a tipo fis so o a tipo mobile - Aumento 

fisso, proporzionale o progressivo delle mercedi - Sis tema della 

partecipazione - Par tecipazione con o senza comproprie tà -

Par tecipazione a godi mento immedi ato, differ ito o misto - b) 
Retribuzione del capi tale ·· Il profitto - Element i del profi tto 

- Misura e tendenza dei profi tt i nelle pr inci pali indu str ie -

Confronto fra il movimento dei profitti e quello delle mercedi 

- I r ischi e l' assicurazione nelle industrie - Cenni sulla ren­

dita e s ull' in te resse. 

15. 1l credito e l ' industria. - a) Istituzioni e simboli del 

credito mercan tile - Le cambiali e g li assegni (chèques) -

Altri titol i - Cenni sui magazzin i generali - b) Il credito ban ­
cario - Le ban che di cr edito ordina r io e le loro operazioni -

Le Società coopera tive di credito - Le Banche di credito indu ­

s tri ale - Le Banche di emi ssione. 

16. Le crisi i ndust r iali . - Crisi temporan ee e peri odiche 

- Crisi defini tive - Al terazioni e decadenza dell'organi smo in­

du striale. 

17. Lo Stato e l' i ndustr ia . - I monopolii g·ove rn ati vi -

Vi g ilan za sulla economia nazionale - Il mini stero d 'agTi col­

tura , industri a e commercio - La direzione dell 'indust ria e 

del c0mmercio - Le camere di commercio - Le inchieste in­

dustriali - Le esposizioni r egiona li, nazionali e mondi ali -

Missioni di operai alle mostre mondiali - I L abou r Bw ·eaus 

neg li Stati Uniti d 'America . 

18. Azi one indi re tta o di r etta del sistema tri butar io su l­

l' i ndust r i a naz i onale. - Le imposte dirette e specialmente l ' im· 

posta sul reddito - ~ dazii di consumo - Le Gabelle - Il sistema 

doganale - Le tariffe daziarie - Tariffe au tonome e tariffe con­

venzionali - Trattati di commercio e di navigazione - Dazi 

proibitivi, protettori o fi scali - Dazi sul valore e dazi specifici 
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- La restituzione del dazio - I premi - Esame del regime do­
.g anale italiano confrontato coi principali r egimi esteri - La 

protezione ed il libero scambio . 

10. Cenni stor ici sui pr ogressi delle i ndustrie i n Italia e 

p arallelo con l ' estero. - Caratteri e tendenze delle industrie 

moderne - Risultati dell ' inchiesta industriale italiana del 1873 

- ProgTessi ulterio!'i - Le maggiori industrie italiane confron­
tate con le analoghe industrie straniere. 

20. La coltura i ndustriale. - Le scuole di. arti e mestieri 

- L' istruzione tecnica secondaria e superiore in Italia e fuori 
- L'arte applicata all ' indus tria. 
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FISICA TECNICA 
(Prof. FERRA RIS) 

CALORE 

p A R T E T E O R I C A. 

l. Pri ncipii di termodinami ca - Modo di definire lo Stato 

di un cor ro - Linee di trasformaz ione - Cicli. 

Principio di Mayer. 

Principio di Carnot - Funzione d'integrabilità - Tempera­

tura assoluta - Entropia. 

Applicazi one ai gaz . - Legge di elasticità dei gaz - Lavoro 

interno - Calori specifici - Equazione di Mayer - Diver:;e linee 

di trasformazione. 

Applicazione ai 'l:apori. - Proprietà dei vapori saturi -

Pressione massima - Calore latente - Volume differenziale -

Equazioni relati ve alle trasformazioni di una mescolanza di 

vapore e di liquido - Equazione di Clausius - Studio dei di­

ver:::i modi di espansione. 

2. Movimento dei fiuidi . - Equazioni generali del movi­

mento - Loro applicazione all'effiusso dei liquidi, dei ga s e 

dei vapori - Equazioni pel moto dei fluidi in condotti - Caso 

del liquidi - Caso dei gaz - Caso di piccole differenze di pres­

sione - Applicazioni. 
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3. Trasmissione del calore attraurso le paret i sol ide . 

Dati sperimentali e formale g enerali - Appl icazione alla de­

terminazione della quantità di calore che si trasmette attra­

verso le pareti deg li edifizi - Applicazione al caìcolo delle 

superfi cie di ri scaldamento degli apparecchi industr iali - Re­

gole pratiche relative. 

4. Misura delle al te temperature - Pirometri - Pi roscopi 

adoperati nelle industrie . 

P ARTE TE CNICA. 

§ 1. - Produzione industriale del calore. 

5. Combustione. - Potere calorifi co di un combustibile -
Coefficiente di irradiazione - Quantità d'aria necessaria per 

la combustione - Quantità e costanti fi siche dei prodotti della 

combustione - Effetto pirometrico. 

6. Apparecchi di Gombustione. - Costruzione e governo dei 

forni industriali ordinari - Regole per proporzionare le diverse 

parti di un forno - Analisi dei fenomeni che avvengono du­

rante la combustione - Condizione da cui dipende l'efficacia 

di un apparecchio di combustione - Forni fumi vori. 

Particolari dei forni per caldaie a vapore - Cenni su forni 

per industrie diverse. 

7. Forni industriali per combustibili liquidi - Forni a gas • 

Forni gasogeni con ricuperatori di calore. 

8. Teoria generale dei camini -Apparecchi pel tirante forzato. 

§ 2. - Applicazione del calore. 

9. Scaldarnento di solidi. - Condizioni economiche degli 

apparecchi - Applicazioni a casi speciali - Fornaci anulari 

ad azione continua. 
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10 . Scaldamenti di liquidi. - Varii modi di ri scaldare li ­

quidi - Scaldamento diretto - Scaldamento a vapor~ 
Vaporizzazione. - Evaporazione per concentrazione di li­

quidi - Di stillazione - Rettificazione - Analisi dei vapori. 
l 1. Essiccazione . - Essiccatoi ad ·aria fredda - Essiccatoi 

ad aria scaldata - Calcolo degli ess\ccatoi. 
12. Scaldamento dei locali abitati . - Determinazione della 

quantità di calore necessaria pel ri scaldamento - Apparecchi 
di riscaldamento - Calcoli per la compilazione dei progetti dei 
caloriferi e regole pratiche relative. 

13. Venti laz i one dei locali abi tati. - Determinazione del 
volume d'aria necessario per una buona ventilazione - Analisi 
dei diversi sistemi di ventilazione - Applicazioni alle diverse 

specie di locali e ài edifizi - Applicazioni pratiche. 

ELETTRICITÀ 

P ARTE TEORICA . 

14. Teoremi generali sulle forze centrali e loro applicazione 
all'elettricità ed al magnetismo. 

15. Corrente elett r ica. - Leggi di Ohm e di Joule .. Teoremi 
di Kirchoff e loro applicazioni - Campo magneti co d'una cor­
rente elettrica - Energia della corrente - Fenomeni d' induzione. 

16. Misure elettriche e magnetiche. 

Unità di misura. - Sistemi empirici - Sistemi d'unità as­
solute - Sistema elettro-magnetico - Unità della Associazione 

bri tannica - Unità adottate dal Congresso internazionale degli 
elettricisti a Parigi. 

Strumenti e metodi di misura. - Misura delle intensità 
di corrente, delle resistenze, dei potenziali, delle forze elettro­
motrici. 
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PARTE TEC "ICA. 

§ 1. Produzione delle correnti. 

17. Vari e specie di p i le. - Modo di prepararle - .Modo di 

disporle - Modo di go,ernarle - Pile secondarie - Accumulatori. 

Macchine d'ir.duzione. - Grandi macchine dinamo· elettriche 

moderne. 

§ 2. - Applicazioni della corrente. 

18. Illuminazione elettrica. 

19. Applicazione della corrente elettrica al trasporto del la­

voro meccanico a distanza - Distribuzione dell' energia per 

mezzo delle correnti elettriche. 

20. Elettro-metallurgia. 

21. Applicazione dell'elettricità all ' accensione delle mine, ed 

applicazioni analoghe. 

22. Applicazione dell' elett r icità alla trasmissi on,e di segnali 

ed alle r icerche sci entifiche. - Indicatori elettrici - Appa­

recchi avvisator i per !a sicurezza sulle ferrovie - Apparecchi 

registratori - Cronoscopi e cronografi. 

23. Telegro{ìa. - Linee - Particolari sulla loro costruzione 

- Apparecchi di Morse - Disposizioni delle stazioni - Cenni 

sulla trasl azione. 

Altri sistemi di telegrafi. 

Telegrafi sottomarini. 

Telefoni e microfoni. 
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LUCE 

24. Illuminazione dei fari . - Cenni storici e nozioni som­
marie sui f~ri catottrici · Fari diottrici - Varie specie - Varii 

ordini - Studio geometrico dell'apparecchio diottrico e cata· 
diottrico - Nozioni sulla fabbricazione dell'apparecchio. 

Fari elettrici ; stato presente di questa applicazione della luce 
elettrica. 

• 

7 
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F!S!CA GENERALE ED APPL!CATA 
(Prof. MORRA) 

Apparecchi e me todi di misura. - Nonio - Catetometro -

Vite microm etrica - Sferometro - Cron ome tri. 

Forze e moto. - Gravità. 

Lavoro meccanico - Energia. 

Equilibri o - Equilibrio dei liquidi e dei gaz - Di stribu zione 

delle pressioni - Pressione sui corpi immersi - Applicazioni. 

Legge di Mariotte - Manometri · ;\facchine pneumatiche di 

rarefazi one e di condensazione . 

Atmosfera - Barometro, sue va rietà, suoi usi. 

A zioni molecolari nei solidi, nei li quidi , nei gaz. - Ela­

sticità - Fenomeni di capillar ità · Diffusione ed osmosi dei 

liquidi e dei gaz - Cenno su lle loro applicazioni. 

Calore. 

Temperatu ra. - Termometri · Piroscopii e pirometri. 

Quanti tà di ca lor e. - Calorimetri - Calori specifici. 

Relazione fra i fenomeni termici ed i meccanici - Equiva· 

lente meccanico del calore - Teoria meccanica del calore . 
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Dilatazione dei solidi , dei liquidi, dei gaz - Metodi per la 

determinazione delle densità e ca lcoli relativi. 

Legge di elasticità dei gaz - Temperature assolute . 

Cambiamento di stato fisico. - Vapori - Gaz ,:ottoposti ad 

alte p~essioni - Condensazione dei gaz. 

Trasmissione de l calore p er conduzion e e p er irradiazione. 

Formale esprimenti la quantità di calore tra sme isa attraverso 

pareti piane. 

Sorgen t i cli calor e. - Cenni sul calore solare e sul calore 

animale - Calore s volto nella combustione - Potere calorifico 
di un combustibile - Coeffi ciente d'irradiazione - Volume d'aria 

occorrente alla combustione - Volume, peso spec fico, calore 

specifico dei prodotti della combustione - Temperatura di com­

bustione. 

Fo1·n,1J, sue parti . Focolai ordinari - Esempi - Camin i - Norme 

pratiche relati ve alta loro costruzione ed al calcolo delle loro 
dimensioni - Cenno sui forni fumivori - Principii generali sui 

forni gazogeni - Forno a gaz di Siemens e sue modificazioni. 

Applicazi oni i ndustri ali del calfJre . - Riscaldamento di 

solidi; Fornace Hoffmann - Riscaldamento di liquidi; Riscal­

damento col vapore; Serpentini e doppi fo ndi - Concentrazione 

di liquidi. - Distillazione . 

Essiccazione - E:isiccatoi ad ar ia fredda - Principii che re­

golano ed elementi che influiscono sopra ·un essiccatoio ad 

aria scaldata - Disposizione d'alcuni essiccatoi. 

Regole pratiche pel ri scaldamento e pella ventilazione dei 

locali abitati. • 

Luce. 

Inten~ità luminosa. - Fotometri. 

Propagazione della luce . 

Ri fiessi one. - Specchi piani e sferici. 
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Ri f razione sempli ce . - Pri sma - Pri smi a riflession e totale -

Rifrazione semplice prodotta da una superficie sfe rica. 

Sistemi d iottri ci centra ti - Loro punti cardinali - lmma g ;ni . 

Lenti e sistemi di lenti. 

Occhio umano - Strumenti ottici. 

Di spers ione ed anali si spettral e - Acromatismo. 

Cenni sui fenomeni di doppia rifrazione e di polarizzazione 

della luce. 

Magnetismo ed Elettricità. 

Calaniite. - Magnetismo terrestre - Declinazione ed inclina­

zione magnetica. 

Quantità di magnetismo - Campo magnetico - Momento ma­

gnetico - Induzione magnetica. 

Stati elettrici. - Potenziale elettri co - Di stribuzione dell 'elet­

tricità sui conduttori - Quantità di elettricità - Campo elet­

trico - Influenza elettrica - Elettrometri - Macchine elettri che 

-· Condensatori - Scarica elettrica. 

Corrente ele !tr i ca - Pile ad un solo liquido - Effetti della 

corrente - Corrente di polarizzazione - Pile secondarie - Accu­

mulatori - Pile a due liquidi. 

Correnti termo-elettriche. 
Azioui elettrodinamiche - Solenoidi - Legg i di Ohm e di Joule 

- Teoremi di KirchLoff - Circuiti derivati - Di sposizione delle 

pile. 

Misure elettriche. - Sistemi di unijà assolute - Sistema 

elettromagnetico - Unità pratiche per le grandezze elettriche 

- Strumenti e metodi per le mi snre di intensità di correnti, 

di resistenze, di forze elettromotrici e di potenziali. 

Fenomeni -di i nduzione - Macchine di induzione - Grandi 

macchine dinamo-elettriche moderne - Nozioni sull'illumina­

zione elettrica, sul trasporto del r energia a distanza, sull 'elet­

trometallurgia . 
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MECCA NICA ELEMENTARE 
(Prof. PASTORE) 

PARTE PRIMA 

Cinematica. 

Movi mento di un punto. - Traiettoria - Equazione del moto, 

rappresentazione grafica. - Moto equabile, velocità - Moto 

vario, velocità - Diagrammi deg·Ii spazii e delle velocità - Moto 

vario equabilmente, aceelerazione; moto verticale dei gTavi 

nel vuoto -· Direzione di un movimento - Moto proiettato su 

di un piano o su di una retta, ve locità nel moto proiezione. 

Movi mento di un corpo o sistema invari abile. - Moto pro­

gressivo - Moto rotatorio in torno ad un asse - Velocità ed ac­

celerazione angolare - Moto di una figura piana nel proprio 

piano, centro istantaneo di r otazione - Moto di un corpo di cui 

tutti i punti si muovono parallelamente ad un piano, asse 

istantaneo di rotazione - Moto di un corpo di cui un punto 

resta immobile - 'Moto qualuuq ue di un corpo; moto elicoidale 

elementare. 

Cunposizi one dei movi menti - Moto assoluto e relatirn 

- Moti simultanei di un punto - Composizione e scomposizione 

delle velocità - Metodo di Roverbal per condurre le tangenti 

alle curve· Teoria del moto relativo - Esempi - Moti simultanei 

di un corpo - Composizione di un moto progressivo con un moto 

rotatorio - Composizione delle rotazioni - Pendolo di Foucault. 
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Acceleraz i one de l movi mento di un punto . - Accelerazione 

tangenziale, centripeta e totale - Diagramma delle accelera­

zioni tangenziali - Accelerazione totale nel moto della proie­

zioue sù di un asse o su di un piano - Accelerazione totale 

nel moto composto di un punto. 

PARTE SECONDA 

Dinamica. 

Equilibrio e movimento di un punto materiale libero. -

Punto materiale - Pr incipio d'inerzia - Nozioni sulle fo rze -

Loro mi s ura - Dinamometri - Eguaglianza dell'azione e della 

reaz ione - Jndiper.denza dell'effetto di una forza da l moto an­

teriore alla sua azione - Indipendenza degli effetti di forze si­

multan ee - l'!Iassa di un p1rnto mat€riale - Proporzionali tà 

delle forze alle acceleraz 'oni totali ed alle masse. 

Composiz'one delle forze applicate ad uno stesso punto ma­

teriale - Loro momenti ri spet to ad un punto e ad un asse -

Proiez ione del le forze sn di un piano e s u di un asse - Forza 

nel moto proiezione di uu punto ma eriale - Condizioni d'equi­

l ibrio per un si:>tema di forze applicate ad uno stesso punto 

materiale. 

Mo to rettilineo - Moto curvilineo - Forza tangemiale e cen­

tripeta - Teorema sulle quantità di moto - Teorema delle forze 

virn - Lavoro delle forze. 

Applicazioni - Moto parabolico dei graYi - Moto di un punto 

attratto da un cent ro fisso, teorema delle aree - Moto circolare 

uniforme, i::ua proiezione rnpra un diametro e sopra un piano 

- hloto el.ittico di un punto materiale attratto nrso il centro 

dell'elisse, ;-erno uno dei foch i - Moto dei pianeti attorno i 1 

sole - Leggi di Keplero - Leggi d i Newton. 

Equili brio e moi: i mrnt o di un punto mater' ale ritenuto 

da ostacoli. - Reazione dell'ostacolo - Pressione · Attrito . 
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Equilibrio di un punto materiale ritenuto da una linea fi;;sa 

o da una superfici e fis sa - Condizioni per l'equilibrio - Posi­

zion i di equilibrio stabil e, in stabi le, indifferente. 

Movimento di un punto materiale ritenuto da una linea o 

da una superficie fi ssa. - Applicazione dei principii delle 

quantità di moto e deìle forze vive · Superfi cie di livello -

Caso di un punto materiale pesante ·· Piano inclinato - Pen­

dolo circolare e cicloidale - Pendolo conico. 

Equllibrio e nioviniento di un sistem,a m.ateriale - Si­

stema materiale - Corpo rigido - Forze applicate ad un corpo 

rigido · Composizione delle forze concorren ti, parallele - Mo­

menti ri spetto ad un piano - Coppie di forze parall ele; loro 

momento - Trasformazione e composizione - Riduzion e di un 

s istema qualunque di forze applicate ad un corpo rigido. 

Centri di graYità - Ricerca del centro di g ra vità delle linee, 

superficie, volumi omogenei più comuni - Regole cli Guid ino. 

Equilibrio di un corpo rigido sollecitato da più forze, quando 

è li bero , oppure ritenu to da un punto fi sso, o da una retta 

fis sa o da un piano fisso - Reazione dell'ostacolo - Caso dei 

corpi pesanti - Equilibrio stabile,. instabile e neutro - Appli ­

cazioni - Leva e bilancia - Cuneo - Piano inclinato - Vite. 

Moto di un sistema inYariabile sotto l'azione di forze esterne 

date - Moto del suo centro di gravità - Quantità di moto pro ­

iettate sopra di un asse - Principio dei lavori e delle forze vive. 

Applicazione al mo.to traslativo, al moto rotatorio, al moto eli ­

eoidale - Momenti d ' in eì·zia ·Assi centrali ed eli ssoide di inerzia. 

Estensione dei pr incipii precedenti al moto dei sistemi di 

forma var iabile - Lavoro delle fo rze interne - Moto dei corpi 

naturali - Resistenze pasi'ive - Urto dei corpi elastici ed ane­

lastici · Perdita di forza viva nell ' urto. 

Equilibrio dei fiuiài e dei liquidi - Pressione dei liquidi sulle 

pareti dei rnsi e sui corpi immersi - Centro di pressione - Motr:> 

permanente dei liquidi. 
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MECCANICA APPLICATA 
(Prof. BONELLI) 

PARTE PRIMA 

Meccanica applicata alle macchine. 

Lavoro - Sua misura e rappresentazione grafica. 
Macchine - Aspetti sotto i quali si possono considerare le 

macchine - Applicazione del principio delle forze vi ve allo 
studio delle macchine in moto - Lavoro motore, lavoro resi­
stente, effetto utile . 

Moto di una macchina - Vantaggi del moto uniforme, in­
convenienti del moto vario, mezzi per avvicinarsi al moto uni­
forme - Vantag·gi delle macchine - Rendimento di una mac­

china. 
Attrito - Resistenza al rotolamento . 
Lavoro consumato per attrito negli organi dotati di moto 

rettilineo e in quelli dotati di moto rotatorio. 
Attrito nelle viti, nelle ruote dentate - Lavoro uonsumato 

per questi attriti. 
Attrito di un filo che scorre sopra un tamburo. 
Rigidezza delle funi - Risultati sperimentali relativi. 
Resistenza dei mezzi. 
Mac~hine semplici e loro applicazioni ; Leva, piano inclinato , 

cuneo, vite, asse nella ruota, manovelle; puleggia fi ssa e mo-
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bile - Rendimento di queste macchine e tabelle pratiche re­

lative. 
Macchine composte: taglia, argano differenziale, martinelli, 

gru fi sse e mobili, magli, pestelli, macchine a coniare - Ren­

dimento di queste macchine e tabelle pratir.he relative. 
Comunicazione di movimento per mezzo di cingoli - Cenno 

sull'impianto di trasmissione telodinamiche . 

Organi regolatori del moto - Governatori - Regolatori a forza 

centrifuga - Freni ·- Volante e calcolo del medesimo relativa­

mente ai diversi generi di manovelle colle quali è in comuni­
cazione. 

Generalità sui motori - Motori animati, motori inanimati, 
e macchine relative. 

Strumenti per la misura delle forze e del lavoro sviluppato 

dai motori - Dinamometri - Freno di Prony . 

PARTE SECONDA 

Idraulica. 

Moto permanente di un liqu ido pesante - Continuità - Teo­

rema di Tor_,rìcelli. 

Foronomia - Contrazione della vena fluida - Coefficienti di 

contrazione e di riduzione della portata - Influenza dei tubi 

addizionali, tubo cilindrico e tubo conico convergente o di­
vergente. 

Luci d'efflusso - Luci rigurgitate - Luci a paratoia - Luci 
a stramazzo. 

Misura delle acque correnti - Divisione e distribuzione del­
l 'acqua. 

Moto dell'acqua nei canali scoperti - Moto equabile, moto 

permanente e moto vario - Equazioni del moto equabile - Ipo­
tesi e formale di Darcy e Bazin, di Ganguillet_ e lfotter, di 

Humphrey e Abbot - Criteri per l'applicazione di queste for-
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mole alle diverse specie di canali e coefficien ti prati0i - Rela­

zione fra le velocità nei diversi punti della sezione. 

Dei rig urgiti - Degli urti idraulici. 

Metodi teori ci e pratici per determ inar e la portata di un 

canal e g ià costrutto - Galleggianti - Aste r itrometriche - Tubo 

di Pitot - Reometro. 

Metodi teorici e pratici pe r determ!nare gli elementi di un 

can ale, data la portata - A pplicazioue alle di verse specie di 

canali. 

Moto dell'acqua nei tubi - Equazioni fondamentali per lo 

s tudio dei problemi relativi alle condotte d'acqua nei tubi -

Modificazioni che succedono in alcuni casi particol ari. 

Macchine ad acqua - Pompe in genera le - Vari e specie cli 

va lvole e loro impiego nelle pompe. 

Pompe a stantufo - Movimento dell'acqua in esEe - Loro ren­

dimento tanto in volu me che in lavoro - Norme che se ne de­

ducono pella mi gliore costruzione. - Calcolo delle pompe a 

stantufo - Pompe da incendio. 

Pompe rotati>e. 

Pom pe a forza centrifuga - Loro rendimento, loro calcolo, 

traccia men lo delle palette. 

Macchine idrofore diverse - Secchia a va lYola - Bindoli -

Norie - Timpano idrauli co - Viti di Archimede e olandesi -

Ari ete idrauli co - Pulsometro - Rendimento di tutte queste 

maccbin e. 

General ità sui motori idrauli ci - F orza motri ce disponibile 

- Equazione g enerale dei motori idraulici - Norme per l'im­

pianto e g o,erno del canale di derivazione. 

Varie specie di motori idrau lici - Ruo te idrauliche - Turbine 

- Motori idrauli ci a stan tufo - Motori Schmidt - Accumulatori 

- Martinelli - Gr u - Ascensori - Presse - Torchi - Chiodatrici, ecc. 

- Loro rend imento 
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PARTE TERZA 

Macchine termiche. 

Generalità e classificazione dei motori termici · Principii 

ch e ne regolano l'azi one · Equival enza del Ja,oro e del calore 

· Principio di Carnot - Limite di la,oro disponibile n~lle mac­

chine termiche. 

Gern~ratori del 'apore - Calda ie murate a focolare esterno 

od interno · Con o senza bollitori - Tipo Galloway - Caldai e 

tubulari per locomobili - Per locomotive - Caldaie marine -

Caldaie verti cali · Caldaie Field - Cald a ie Belleville, ecc, a 

circolazioue rapida · Soprariscaldafori del 'apore. 

Combustibili impiegati nelle caldaie - Disposizione del foco­

lare e del la grig·lia - Focolari fumirni-i - Camino e tirante -

Calcolazione delle ca ldaie ·Loro rendimento, mezzi per aumen­

tarlo - E conomizzatori. 

Apparecchi accessori delle caldaie - Livello, manometro e 

valvole di sicurezza - Pompe di alimentazione ed ini ettori -

Valvole di pre -a - Prove e Yi site regolamentari - In crostazioni 

- Corrosioni delle lamiere - Esplosioni delle caldai e. 

Macchine.fi sse ad un solo cilindro · .Macchine W olf - Mac­

chine Coumpond - Macchine marine - A cili11dri oscillanti -

Condensatori. 

Calcolo di una macchina a vapore - Suo diagramma - LaYoro 

indicato, lavoro effetti vo - Governo di una macchina a vapore. 

Periodi della distribuzione del Yapore - Espansione fi ssa e 

;-ariabile - Sistemi di di stribuzione con eccentrico circolarf' -

A cassetto semplice - A doppio cassetto - Con settore per 

l'ill'rnrsione di marcia - Di stribuzione a scatto - Con valvole -

Con robìnf'tti - Loro applicazione ai diversi tipi di macchine 
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- Camicie di vapore - Sua azione nelle macchine ad uno ed a 

due cilindri. 

Organi per regolare la velocità delle macchine a vapore -

Indicatore di Watt - Prova sperim entale di una macchina a 

vapore. 

Macchine a gas - ad aria calda - ad aria compressa - Rige­

nerator i del calore. 

Locomotive ordinarie - Tipi dive rsi - Loro cost ruzione - Re­

sistenza dei convogli e potenza delle locomotive - Aderenza to­

tale o parziale - Aderenza artificiale. 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO 
(Prof. MAZZANTI) 

PARTE PRIMA 

Considerazioni sull'ornato in genere e sulle sue applicazioni 
alle arti ed alle industrie - Vari modi di trattare e svolgere 
l'ornato secondo la materia impiegata, secondo l'importanza, 
il carattere, la destinazione del! 'oggetto al quale viene ap­

plicato. 
Importanza dello studio dei vari stili per conoscere a fondo 

tutti i metodi diveri;:i di ornamentazione e lo svolgimento delle 
forme e dei motivi ornamentali. 

L'ornato presso le popolazioni più antiche. 
Stile Egiziano: suoi diversi periodi di splendore e di deca­

denza. 
Stile Greco: epoca arcaica, epoca di Pericle e successiva 

decadenza. 
L'ornato presso gli Assiri, i Fenici e gli E tru schi - Influenza 

dello stile etrusco sulle arti italiane - Ceramica ed oreficeria 

etrusca. 
Studio dal vero sopra questi vari stili e composizioni su temi 

dati dal · professore per constatare la conoscenza acquistata in 

ciascun stile . 
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PARTE SECONDA 

Stile Romano: influenza etrusca sotto i re e nei primi tempi 

della repubblica; trasrormazione successiva sino all'epoca ce­

sarea ,- Pel'iodo di splendore da Augusto agli Antonini - Studio 

de i più belli capolarnri dei due primi secoli - Decadenza nel 

terzo secolo, che da Settimio Severo precipita a Costantino -

Stato delle arti nel quarto secolo. 

Risorg·imeuto italiano del secolo decimoquarto e decimoquinto 

- I grandi artisti di questa epoca e carattere particolare dei 

lavori di ciascuno di essi. 

Michelangelo e la su.a influenza su lle arti decorative in ge­

nere - Secolo decimosesto e l 'ornato detto a cartocci - Secolo 

decimosettimo e lo stile barocco - Secolo decimottarn ed il 
roccocò - Ritorno al classico su lla fine di questo secolo - Cause 

che produssero questo cambiament~ - Secolo decimonono, il 

classicismo domina sotto Napoleone I , dura sino a Carlo Alberto. 

Studio dal vero sopra questi diversi stili e composizioni sovra 

temi dati. 

PARTE TERZA. 

Stile Bi santino sino al decimo secolo. 

Stile Arabo, Moresco e Turco. 

Il classicismo romano tenta riwrgere sotto va ri aspetti : stile 

latino, lombardo, romanzo, ecc . 

Stile Gotico: cause elle lo produssero, suoi diversi caratteri 

nelle regioni d 'Italia e fuori, suoi periodi di Eplendore e di 

decadenza. 

Cenni sullo stile Persiano, Ind iano, Cinese e Giapponese. 

Studi dal ve ro sopra questi stili e composizioni sovra temi 

dati - Dissertazioni, illustrazioni e composizioni di fine corso 

sopra qualsiasi genere o stile d'ornato. 
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CORSO LIBEB_O 

CHIMICA ORGANICA 
(Prof. dott. TESTA) 

Chimica organica - Anali si elementare. 

Idrocarburi - Concatenazione degli atomi del carbonio - Iso­

meria - Metameria. 

Polimeria. 

Idrocarbu ri saturi - Idrocarburi non saturi - Prodotti di so­

stituzione. 

Eerie grassa o derivati del metano . 

Alcoli monovalenti - Studio dei principali - .Eteri i::emplici, 

eteri mis ti - Ammine. 

Acidi monobasici - Acidi: Acetico - Butirrico - Palmitico -

Steari co - Oleico · Eteri composti - Amidi - Haponificazione. 

Aldeidi - Acetoni. 

Ossiacidi - Acido glicolico - Acido lattico. 

Urea - Cianogeno e suoi composti . 

Alcoli poliatomici - Glicole - Glicerina . . 

Acidi polibasic_i - Acidi: Oiìrnlico - Succinico - Malico - Tar­

tarico - Citrico. 

Glucosio - Zucchero - Amido - Cellulosio. 
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Serie aromatica - Benzina ed omologhi - Derivati alogenici. 
J itro - Deri vati - Deri vati amminici, ecc. 

Composti coloranti principali . 

Azoderivati - Diazoderi vati. 

Fenoli e derivati - Chinoni. 

Acidi mono e poli valenti principali. 

Tannino . 

Indaco. 
Naftalina - Antracene - Derivati coloranti. 

Acido urico e principali derivati. 
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CORSO SPECIALE DI ELETTROTECNICA 
PER GLI INGEGNERI 

(Prof. GALILEO FERRARIS) 

h--Corso Orale. 

l. Teoria dell'elettricità e del magnetismo come fondamento 
scientifico dell'elettrotecnica. 

2. Mtsure elettriche: unità di misura; strumenti e metodi 
generali di misura. 

3. Produzione delle correnti elettriche: pile ed accumulatori. 
- Macchine dinamoelettriche, loro teoria, loro costruzione. -
Metodi per lo studio sperimentale delle macchine. - Apparecchi 
d'induzi0ne adoperati come trasformatori o generatori secon­
dari; loro teoria; misure sui medesimi. 

4. Canalizzazioni elettriche - Loro costruzione - Loro posa -
Loro accessorii - Misure relative. 

5. Motori elettrici - Trasporto dell'energia meccanica a 
distanze. 

6. Illuminazione elettrica - Diversi sistemi - Studio degli 
impianti relativi - Misure sui medesimi - Metodi per le mi­
sure fotometriche. 

7. Elettrochimica ed elettrometallurgia.. 
8. Nozioni sugli apparecchi telegrafici e telefonici. 

8 
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II. Esercitazioni Pratiche. 

1. Misurazione delle intensità delle correnti, delle resistenze, 
de' potenziali e delle f?rze elettromotrici, delle capacità elet · 
trostatiche, dei coeffic;ienti d'induzione. 

2. Misure sulle macchine dinamoelettriche, sui motori elet-
tric i, sui trasformatori e sugli accumulatori. 

3. Misure elettriche e fotometriche sulle lampade. 
4. Misure sui conduttori elettrici e sul loro isolamento. 
5. Compilazione di progetti per impianti elettrici. 



ELENCO DEGLI ALLIEVI 

inscritti nell'anno scolastico 1885-88 





ALLIEVI 

INSCRITTI NELL'ANNO SCOLASTICO 1885-86 

INGEGNERIA INDUSTRIALE. 

1. BACCI Carlo . 
2. BARAGG!OLI Ettore 
3. BARANELLO Domenico 
4. BEcHis Francesco. 
5. BoBBIO Giuseppe 
6. BASSI Vittorio . . 
7. Bosso Do_menico . 
8. CARBONELLI Emilio 
9. CARINI Cesare . . 

10. CAzZAMALLI Augusto 
11. CoLmrno Israel 
12. CosoLA Lorenzo . . 
13. CossAvELLA Galileo . 
14. DELLI SANTI Giuseppe 
15. DE MEDICI Alberto . 

16. DoGLIOTTI Francesco. 

1° Anno. 

da Prato (Firenze). 
Milano. 

,, Ferrazzano (Molise). 

" Torino. 
,, Novara. 

Piacenza. 
,, Mombercelli (Alessandria). 

Alessandria. -

" Vigevano (Pavia). 
" Crema (Cremona). 
" Asti (Alessandria). 

Torino. 

" Cuneo. 
" Barletta (Bari). 
" Sartirana (Pavia). 
,, Vignale (Alessandria). 



17. FERRARIS Giovanni 
18. GALLI Ciro . . . 
19. 1\1.uusARDI Enrico 
20. P UGLIESE Achille . 
21. QUARTIERI Ferdinando . 
22. REVELLI-BETHEL Abiel 
23. R1cc1 Luigi . . . 

24. Risso Federico 
25. RoccA-REY Attilio 
26. Rovt:A Eugenio 
27. R FFINI Alfredo 
28. SEGRE Salvatore 
29. SELLA Erminio . 
30. SrsMONDI Alfredo 
31. V ALLINo Cesare 
32. ZoAGLI Agostino 

1. BEtLE'l'T A Abele . 
2. BERTOLDO Giacomo 
3. BoGHETTO Vittore . 
4. BoNINI Carlo Federico 
5. CilsA Vittorio Stefano 
6. DE-CUGIS Lorenzo . 
7. DomNIONE Giuseppe . 
8. FEA Carlo Andrea . 
9. FERRAR! Gino Attilio 

10. GALLERANI A7mando 
11. G10vETTI Giµseppe . 
12. GumETT1-Si RRA Felice . 
13. MAccARIO Augusto . 
·14. M1cHELIN1 Francesco 
15. P ACCHIONI Alberto . 
16. PANDil'\I Ferdinando . 
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da Cameriano (Novara). 

" Ardenza (Livorno). 
" Vespolate (Novara). 

Alessandria. 
,, Bagnane (Massa-Carrara). 

" Sciolze (Torino). 
• Asti (Alnssandria). 
• Fabriano (Ancona). 

" Salò (Brescia). 
• Cagliari. 
" Lessolo (Torino). 
" Sai uzzo (Cuneo). 
" Biella (Novara). 

" Ceva (Cuneo). 
" Casalmonferrato (Alessandria). 

" Genova. 

~0 Anno. 

da Crema (Cremona). 

" Rivara Canavese (Torino). 
• Bigolino (Treviso). 
" Pesaro (Urbino). 
• Caneva (Udine). 

Livorno (Toscana). 
• Stradella (Pavia). 

• Asti (Alessandria). 
• Vigevano (Pavia). 
• Cento (Ferrara). 
" Roverbella (Mantova). 

Alessandria. 

" Vasto (Abruzzo Citra). 
" Breme (Pavia). 
• Calice al Cornovig. (Massa Carrara). 
" Castello sopra Leeco (Como) 



17. PIMPINELLI Vittorio 
18. P RICELLI Federico 
19. Ro1sEcco Ignazio . 
20. SANTORO Filippo . 
21. TENERELLI Vincenzo . 
22. ToRTELOTTI Carlo 
23. ZoccoLETTI Ernesto . 

1. BAGLIANI Pietro 
2. BELLOSI Carlo . 
3. BEVERINI Adolfo 
4. BoGLIETTI Emilio . 
5. BoNAMICO Paolo ·. 

6. CALDELLI Antonio 
7. CAMPODONICO Roberto 
8. CANFARI Guido 
9. CANTELLI Enrico . . 

10. CAROTn Arrigo . • 
11. CATTANEI Raimondo 
12. CATTANEO Roberto . 
13. CERETTI Enrico 
14. CERNIGLIARO Leonardo . 
15. CmzzoLINI Antonio . 
16. DE NARDO Luigi . • 

17. DE SANTIS Vincenzo 
18. Em!OLLI Leopoldo 
19. F ALQUI Raimondo 
20. FAvRE Enrico . . 
21. FERRA.RIO Randolfo . 
22. GIORDANA Giovanni 
23. GoLA Carlo . . 
24. GRANDI Adolfo 
25. MAzzoNr Dino . 
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da Firenze. 

" Perugia. 
" Spezia (Genova) . 
" Altamura (Terra di Bari). 

Catania. 
Piacenza. 

" Oderzo (Tre\'iso). 

a • An.n.o. 

da Alessandria. 

" Albizzate (Milano). 

" Spezia (Genova). 
" Vigevano (Pavia). 

" Susa (Torino). 
" Livorno (Toscana). 

Genova. 

" Grugliasco (Torino). 
Genova. 
Novara. 
Piacenza. 
Zibido S. Giacomo (Milano). 
Intra (Novara). 

" Trapani. 
Milano. 

" Udine. 
" Trapani. 

S. Cristina e Bissone (Pavia). 

" Palermo. 
" Ivrea (Torino). 

Milano. 

" Savigliano (Cuneo). 
" Oleggio (Novara). 
,, Fano (Pesaro Urbino). 

" S. Giorgio Piacentino (Piacenza). 



26. MINNI Giacomo. 
27. MuLLER Ernesto 
28. Negri Edoardo 
29. OnnoNE Cesare 
30. OLIVA Luigi 
31. OTTONE Giuseppe . 
32. PEDRAzzI Guido . 
33. FELLINI Alessandro 
34. PELLò Pacifico . 
35. PINNA Giuseppe 
36. Piso Luigi . . 
37. RATTI Giuseppe 
38. RoNDELLI Costantino 
39. RossELLI Emanuele . 
40. SILVANO Emilio 
41. SPERANZA Emilio • 
42. STELLA Augusto 
43. THOvEz Ettore • 
44. VIGLEZIO Pio 
45. VisTA Giuseppe 
46. ZANCANI Ettore 
47. ZANCANI Giuseppe 
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da Larino (Molise). 

" Milano. 
" Casale Monferrato (Alessandria). 

" Voghera (Pavia). 
" Vicolungo (Novara). 
" Fontanetto d'Agogna (Novara). 

" Milano. 
" Cerano (Novara). 
" Macomer (Cagliari). 

" Cagliari. 
• Alessandria. 
" Porto" Allegro (Brasile). 
" Livorno (Toscana). 

" Torino. 
Firenze. 

• Chiari (Brescia). 

" Torino. 

• Barletta (Bari). 
" Sampierdarena (Genova). 

Il • 
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INDUSTRIE CHIMICHE. 

1. BossANI Giuseppe . 
2. CARAMORA Giovanni 
3. F AUDA Carlo . . . 
4. GARELLI Felice . . 
5. LANtrnAsco Giovanni 
6. Musso Alberto 
7. NAMIAs Rodolfo . • 
8. P1ERON1 Ernesto Luigi 

1° Anno. 

. da Mantova. 
• Intra (Novara). 
• Barge (Saluzzo). 
• Fossano (Cuneo). 

. " Oneglia (Porto Maurizio). 
Torino. 

" Modena. 
• Gabiano Monferrato (Alessandria), 

9. ScHIAPPARELLI Alessandro • Occhieppo Inferiore (Novara). 

2° Anno. 

1. BoNA VIA Luigi . da, Cuneo. 
2. CrnzANO Antonio. • Pecetto Torinese (Torino). 
3. MoNAco Cesare . • Pezzana (Novara). 

INDUSTRIE MECCANICHE. 

1. BARLI Curzio 
2. CAMosso Serafiqo 
3. CANEPARO Carlo . 
4. FANTINO Pietro . 
5. MAGGIA Luigi . • 
6. ToRAsso Benedetto . 
7. TRAVAGLINI Giuseppe 
8. TuRILLI Oreste 

1° Anno. 

• da Firenze. 

" Fobello (Novara). 
• Sagliano 1'.~icca (Novara). 
" Cocconato {Alessandria). 
" Ivrea (Torino). 
• Oleggio (Novara). 
• Casalbordino (Chieti). 
" Rieti (Perugia). 

2• Anno. 

1. MoTT.l Giuseppe • . . • . da Cajolo (Sondrio). 
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CORSO SUPERIORE D'ORNATO. 

1. BADONI Urbano . . . 
2. B1sCARRA Cesare . . . 
3. CASTELLUCCI Giuseppe . 
4. PAPA Ernesto . . 
5. T AMONE Cornelio 
6. TrnoLDo Federico 
7. ToscA:Ko Agostino 

1. GUERRA Clemente . 
2. LAMPUGNANI Rinaldo 
3. LEONI Leone . 

4. REnuzz1 Cesare . . 

1. AMBROGIO Vincenzo. 
2. GRECO n' ALCEO Ciro 
3. VACCHETTA Giovanni 

1 ° Ann o . 

,, Asti (Alessandria), 
,, Torino. 

Arezzo. 

" S. Maria Capua Vetere (Caserta) 

" Torino. 
,, Torino. 
• Mondovì (Cuneo). 

~0 Anno . 

. d~ Bardassano (Torino). 

Novara. 
Parma. 
Torino. 

3 ° Anno. 

da Asti (Alessandria). 

" Luzzara (Reggio Emilia). 

" Cuneo. 
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CORSI SINGOLI 

CHIMICA ANALITICA. 

1. TRAVAGLINI Giuseppe . . . da Casalbordino (Chieti). 

CHIMICA APPLICATA AI PRODOTTI MINERALI. 

1. MAGGIA Luigi . . . . . da Ivrea (Torino). 
2. TRAVAGLINI Giuseppe . . . Casalbordino (Chieti). 
3. TuRILLI Oreste . . .. " Rieti (Perugia). 

CHIMICA TECNOLOGICA. 

1. GIOANNINI Federico 
2. MAGGIA Luigi . . , 
3. TRAVAGLINI Giuseppe 
4. TumLLi Oreste 

. da Torino. 
" Ivrea (Torino). 
" Casalbordino (Chieti). 
" Rieti (Perugia). 

COMPOSIZIONE DI MACCHINE. 

1. LA RoccA Roberto . . . . da Torino. 

DISEGNO DI MACCHINE. 

1. LA RoccA Roberto . . . . " Torino. 
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FISICA APPLICATA. 

1. BArs Pasquale . 
2. BoscHETTI Nicola 
3. FERREH.O Michelangelo 
4. G10ANNlNI Federico 
5. LA RoccA Roberto 
6. PEYRETTI Antonio . 

. da Torino. 
" San Damiano Macra (Cuneo). 
" La Morra (Cuneo). 

Torino. 
Torino. 

" Carignano (Torino). 

MECCANICA APPLICATA. 

1. LA RoccA Roberto . . . • da Torino. 

METALLURGIA. 

1. GALLERANI Armando da Cento (Ferrara). 
2. G10ANNINI Federico . . Torino. 

TECNOLOGIA MECCANICA . 

1. GALLERANI Armando . da Cento (Ferrara). 
2. LA RoccA Roberto • . . Torino. 
3. MoNACO Cesare . . " Pezzana (Novara). 

~' 
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CORSO LIBERO 

ANALISI CHIMICA NELLE SUE ATTINENZE 

COLL'AGRICOLTURA. 

1. BoNAVIA Luigi. . • da Cuneo. 
2. J?ossANI Giuseppe Mantova. 
3. Bosso Domenico • Mombercelli (Alessandria). 
4. DoGLIOTTI Francesco • Vignale Monferrato (Alessandria). 
5. F ALQUI Raimondo • Palermo. 
6. F AUDA Carlo • • Barge. 
7. FEA Carlo , • . . . Asti. 
8. GARELLI Felice. . • Fossano, 
9. M1cHEL1N1 Francesco • Breme (Pavia). 

10. MONACO Cesare • • Pezzana (Novara). 
11. Musso Alberto ' . Torino. 
12. PuGLIESE Achille. • Alessandria. 
13, REvELLI BETHEL Abiel • Sciolze (Torino). 
14. ScHIAPPARELLI Alessandro • Occhieppo Inferiore (Novara). 
15. TRAVAGLINI Giuseppe . . • Casalbordino (Chieti). 
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RIEPILOGO DEL NUMERO DEGLI ALLIEVI 

Ingegneria industriale 1° anno 
20 
30 

Industrie chimiche 10 
20 

Industrie meccaniche 10 

Corso superiore d'ornato 1° 
20 
30 

Corsi singoli. 

" 

Chimica analitica . . . . . . • . 

Chimica applicata ai prodotti minerali 

Chimica tecnologica . . . 

Composizione di macchine 

Dise~no di macchine 
Fisica applicata 

Meccanica applicata . 
Metallurgia . . . . 

Tecnologia meccanica 
Corso libero. 

Analisi chimica nelle sue attinenze coll'agricoltura • . . 

Totale 

N. 32 
23 
47 

9 

3 
8 

7 

4 
3 

1 
3 

~ 4 
1 
1 
6 

1 
2 

3 

15 

N. 174 

Oltre a questi, gli allievi Ingegneri Civili della R. Scuola d'Applica· 

zione del Valentino frequentano presso il Museo i corsi di tecnologia 

meccanica e di fisica tecnica. 
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ALLIEVI 

CHE GOD EVANO BORSA DI ST DIO NELL'ANNATA 1885-86 

1. BARLI Curzio . . . . 
2. CASTELLUCCI Giuseppe . 
3. GARELLI Felice . . 
4. GRECO n' ALCEO Ciro 
5. NAMIAS Rodolfo 
6. PAPA Ernesto 

. da Firenze. 
Arezzo. 

" Fossano (Cuneo). 
. " Luzzara (Reggio Emilia). 
. " Modena. 

,, S. Maria Capua Vetere (Catania). 





CL4SSIFIC.AZION"E 

per ordine di merito degli allievi che nel 1885 ripmtarono 
il D iploma cli Ingegnere industriale ecl il Certificato finale 
degli studi compiuti presso il R egio Museo Industriale 
Italiano. 

9 
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DIPLOMI DI INGEGNERIA INDUSTRIALE. 

1. EnRERA Luigi . . 
·2. GATTI Enrico . . 
3. BERETTA Eugenio 
4. DONATI Guido. . 
5. MoNAco Edoardo 
6. CoLORNI Camillo . 
7. P1ANESI Pietro 

,8. CROVA Carlo Angelo 

9. GARZENA Giacinto 
10. C1ANCIOL0 Arturo 
11. CHIARELLA Pietro 
12. T ABAsso Cesare 
13. MARTIN! Felice 
14. BALAsso Pietro . 

. da 

. " 
Venezia. 
Novara. 
Bergamo. 
Firenze. 

" Pezzana (Novara). 

. " Malitova. 
Macerata. 

" Asti (Alessandria). 
" Graglia (Novara). 

. " Genova. 
" Oneglia (Porto Maurizio). 

" Torino. 
" Padova. 

. " Thiene (Vicenza). 

(Gli allievi Martini e Balasso sono fuori di classificazione per aver 
.superato presso altri Istituti alcune delle prove di profitto di 2• e 
.3° anno). 
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DIPLOMI DI ABILITAZIONE ALL'INSEGNAMENTO 

nelle scuole vrofessionali d'arti e mestieri. 

. 1. VACCHETTA Giovi,mni 
2. SERENO Luigi . ·.. . 

3. AMBROGIO Vincenzo 
4. GRECO n' ALCEO Ciro 

Ornato • 

. da Cuneo . 

" Torino. 
" Asti (Alessandria). 
" Luzzana (Reggio Emilia). 

Meccanica. 

1. SANTACROCE Giuseppe ; . . da Lanciano (Chieti). 
2. GJACHINO AmsTÀ Giovenale . Tortona (Alessandria). 
3. ROTA Angelo Giovanni Sondrio. 
4. VERDOJA Arnoldo Torino. 
5 CASANA Paolo " Torino. 
6. DEMARIA Giovanni Torino. 
7. LuGo Francesco . Verona. 

Chimica. 

1. ROTA Angelo Giovanni , . da Sondrio. 

2. SANTACROCE Giuseppe • . " Lanciano (Chieti). 

Fisica. 

1. SANTACROCE Giuseppe . . • da Lanciano (Chieti). 
2. RoTA Angelo Giovanni . Sondrio. 
3. G1ACHINO AMIST), Giovenale. " Tortona (Alessandria). 

Disegno geometrico. 

1. MINA Giuseppe . . . , . da Saluzzo (Cuneo). 



- 133 -

DIPLOMI DI ABILITAZIONE 

all'insegnamento dell'ornato negli istituti tecnici 

e nelle scuole prof essioiiali cli arti e mestieri. 

1. TAVERNA Enrico. . . 
2. BoRGNINI Glesio . . . 
3. ARCIDIACONO Giovanni 
4. G1ARLOTTO Giovanni . 

da Torino. 
• Penango (Alessandria). 

Acireale (Catania). 

. • Bra (Cuneo). 

CERTIFICATI DI IDONEITÀ 

nell' appliwzione industriale della chimica. 

1. SANTACROCE Giuseppe. . . da Lanciano (Chieti). 
'2. RoT A Angelo Giovanni Sondrio. 

3. G1ACHINO A~nsTl Giovenale . " Tortona (Alessandria). 
4. DEMARIÀ Giovanni 

5. LuGo Francesco 
Torino. 
Verona. 

nell'applicazione inclustriale della meccanica. 

1. CAsANA Paolo . . da Torino. 
2. VERDOJA Arnoldo Torino. 
3. TRrNCHIERI Felice Livorno (Toscana). 

4. MINA Giuseppe • Saluzzo (Cuneo) . 
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CERTIFICATI DI FREQUENZA 

nel corso libero sull'analisi chimica nelle sue attinenze 
coll'agricoltura . 

1. BoNAVIA Luigi 
2. BossANI Giuseppe 
3. Bosso Domenico 
4. DoGLIOTTI Francesco 
5. FALQUI Raimondo 
6. F AUDA Carlo. . 
7. FEA Carlo . . 
8. GARELLI Felice 
9; MICHELINr Francesco 

10. MoNACO Cesare . 
11. Musso Alberto 
12. PUGLIESE Achille . 
13. REvELLI BETHEL Abiel 
14. ScmAPPARELLI Alessandro 
15. TRAVAGLIN1 Giuseppe . . 

. da Cuneo. 
Mantova. 
Mombercelli (Alessandria). 

" Vignale Monferrato (Alessandria)' 
Palermo. 

• Barge. 

• Asti. 
Fossano. 
Breme (Pavia). 

• Pezzana (Novara): 
Torino. 
Alessandria. 
Sciolze (Torino). 

• Occhieppo Inferiore (Novara)~ 

Casalbordino (Chieti). 
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ELENCO 

PER ORDJNE ALFABETICO DEGLI ALLIEVI CHE RIPORTARONO IL DIPLOMA 

DI IKGEG~ERE INDUSTRIALE NELJ} ANNO 1886 

1. ALvAREz Emilio 
2. BAGLIA:-11 Pietro 
3. BoNA~11co Paolo 
4. BoGLIETTI Emilio 
5. CALDELLI Antonio 
6. CAROTTI Arrigo . 
7. CERNIGLIARO Leonardo. 
8. CH1zzoL1N1 Antonio . 
9. DE NARDO Luigi . 

10. FAvRE -Enrico. . . 
11. GELOSI Onorato . . 
12. GIORDANA Giovanni . 
13. GoLA Carlo . . . 
14. LABONIA Vincenzo 
15. MAzZONI Dino . 
16. MINNI Giacomo 
17. OoooNE Cesare 
18. 0GLIETTI Camillo 
19. OTTONE Giuseppe 
20. PEDRAzz1 Guido . 

. ·da Genova. 
Alessandria. 

" Susa (Torino). 
" Vigevano (Pavia). 

Livorno (Toscana). 
Novara. 

" Trapani. 
" Mi lano. 

" Udine. 
" Ivrea (Torino). 
" Alessandria. 
" Savigliano (Cuneo). 
" Oleggio (Novara). 
Ross~no (Cosenza). 

" S. Giorgio Piacentino (Piacenza). 
" Larino (Molise). 

Casale Monferrato. 
Balzola Monferrato (Alessandria). 

" Vicolungo (Novara). 
" Fontanetto d'Agogna (Novara). 



21. PELLE\"! Alessandro . 
22. PELLÒ Pacifico 
23. P1so Luigi . . . . 
24. RATTI Giuseppe . . 
25. RoNDELLI Costantino 
26. RossELLI Emanuele . 
27. RovEA Giovanni 
28. SGORLO Paolo . 
29. SILVANO Emilio 
30. STELLA Augusto 
31. THovEz Ettore. 
32. VIGLEzIO Pio . 
33. V1sTA Giuseppe 
31. ZANCAKI Ettore 
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da Milano. 

" Cerano (Novara). 
" Cagliari. 

Alessandria. 

" Porto Allegro (Brasile). 
" Livorno (Toscana). 

Sospello (Nizza al mare). 
Acqui (Alessandria). 
Torino. 

" Chiari (Brescia). 
Torino. 
Tòrino. 

" Barletta (Bari). 
" San Pier d'Arena (Genova). 

---JV\J\.@f\f'.f'v--



R . MUSEO COMMERCIALE 

CATALOGO 
DELLE COLLEZIONI E DELLA BIBLIOTECA 
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CATALOGO 

DEI CAMPIONI E SISTENT I NE LLE COLLE ZIO NI 

DEL R. M u s Eo COMMERCIALE 

ALESSANDl;l.IA o' EGITTO. Cotone greggio 

- Consolato Italiano. Fave 
Grano . 

Granone 

Lenticchie 

Orzo . 

Semi di colone 

Zucchero 

A LGERI:- Consolato Ita- Corda vegetale 

liano. Lana animale 

. Minerale di ferro 

Sparto. 

AMSTERDAM. - Consolalo Birra . 

italiano. Buccie di curaçao 

Cacao in polvere 

Caffè . 

Candele steariche 

Fiammiferi . 

Flanelle 

3 
2 

1 

4 

3 

1 
1 
1 
6 

1 

11 
3 
4 

35 

A riportare N. 81 
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AMSTERDA11. - Consolato Formaggio . 
italiano. Garofano (Chiodi di) . 

Macis . 
Noci moscate 
Panni 
Tabacchi in foglia 
Terra da pipe 
Tessuti di lino 
Tessuti di lino e cotone 

Thé 
Zucchero 

ANVERSA. - Commissa- Candele steariche 
riatoitaliano allaespo- Carta a macchina 
sizione. Ceralacca 

Materiale laterizio 

Aì'ivER SA. - Consolato Cordami 
italiano. 

ANVERSA. Privati. Amido di riso 
Chioderie 

Boì'iA. - Consolato ita- Candele steariche 
liano. Cemento 

Corallo 
Corde 
Cuoio . 
Gesso . 
Grano . 
Lana animale 
Materiale laterizio 
Minerale di ferro 

Orzo 
Pelli 
Riso 

Riporto N. 81 

1 
3 

4 
8 

33 

70 
33 

24 

4 

10 
2 

12 

6 

8 

3 
1 

5 

4 

1 
2 
1 
6 

2 
2 

A riportare N. 333 
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BoNA. - Consolato ita- Sapone 

li ano. Scorza da concia 

Sughero 

Tessuti di cotone 

Tessuti di seta 

Zolfo (fiore di) 

BRUXELLES. - M'use o Carbon fossile 

Commerciale. Cartone bitumato per tettoie 

BucAREST. - Legazione Candele steariche 

italiana. Fiammiferi . 

Sapone 

CALCUTTA. - Consolato Flanelle 

italiano. Merinos 

Ombrelli 

Pannilani 

Scialli di co tone 

.· 

Scialli di lana mista a cotone 

T essuti di cotone 

Tessuti di cotone e seta 

Tessuti di lino e cotone 

Tessuti di seta . 

F1LIPPOPOLI. - Consolato Essenza di rose . 

italiano. Passamanterie 

Tessuti di lanà 

FIUME. - Consolato ita- Paste alimentari. 

li ano. 

GERUSALEMME. - Conso- Nastri di seta 

lato italiano. Passamanterie 

Tessuti di seta 

T essuti di seta e cotone 

Riporto N. 333 

1 

1 
1 
3 
2 

4 

3 

4 

6 

3 

1 

5 

4 

1 
1 
2 
4 

1 

13 

1 
4 
9 

8 
6 

11 
3 

A riportare N. 438 
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GLAscow. - l::onsolato Amianto lavorato 

Riporto N. ,mg 
4 

italiano. Bicarbonato di potassa 2 
Bicromato di soda !~ 

Candele di paraffina . 11 

Carbon fossi le 4 

Filati . 87 

Linoleum 8 

Materiale laterizio 29 

Olio di Naphta . ·17 

P araffina cruda, raffinata e solida 6 

Solfato di ammoniaca 1 
Tappeti 3 

Tela cerata . 20 

H~vRE. - Consolato ita- Tessuti di lana e cotone 

liano. Tessuti di cotone 

HoNGKONG. - Consolato Allume 

italiano. Anice stellato 

Bastoni 

Cassiali gnea 

Cera d'ape . 

Cotone greggio 

Esca . 

Fagioletti 

Inchios tro della China 

Legno di liqu irizia 

Lenze da pesca . 

Minio della China 

Oro in fogl ia 

Pepe nero . 

Piane1Ie di paglia 

Piselli . 

Salnitro 

Semi di melone . 

1 

1 
3 

1 

1 
1 

1 
1 

1 
1 

1 

A riportare N. 656 



HoNciKo:G. - Consolato 

italiano. 
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Sesame bianco . 

Seta greggia gialla 

Stuoie . 

Thè 

Topi matti (Castagnole) 

Treccie di paglia 

Ventagli 

Riporto N. 656 

1 

1 
3 
2 

1 

LAR ·AcA. (Is. Cipro). - Nastri di seta 10 

Consolato italiano. 

LONDRA. - Privati. Mica in lamina 

MASSAUA. - Dogana ita· Caffè 1 
liana. Conterie 1 

Liquori 7 

Rasoi 1 
Tessuti di cotone 52 
Tessuti misti di cotone e seta . 3 

Tessuti di lana 3 

Tessuti di seta 4 

MONTEVIDEO. - Camera Fibra di lino 

di Commercio. Paglia di lino 1 

Stoppa di lino 

N1zzA. - Consolato ita· Amido di riso 

liano. Calze di lana e di lana con cotone 4 

• 

Candele di paraffina . 1 

Carta da lettere . 8 

Guanti di pelle . 2 

Maglie di lana, seta e mezza seta 

Panni di lana e di lana con cotone 

Porcellane e cristallami 

Saponi 

Tessuti di cotone 

3 
4 

14 

2 
4 

A riportare N. 795 
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Riporto N. 795 

PER:'l'AMBUCO. - Conso­

lato italiano. 

Acquavite di 'canne da zucchero 1 

Cacao . 

Caffè . 

Castagne del Brasile . 

Cera vegetale 

Colla_di pe5ce 

Cotone greggio 

Fave cumarù o americane 

Gomma eìastica. 

Lana vegetale 

Legno da lavoro 

Melazzo 

- Noci di cocco 

Olio di cocco 

Olio di ri cino 

Paglia di palma. 

Pelli greggie 

Piassava 

Salsapariglia 

Semi di cotone 

Spirito di canna da zucchero 

Zucchero 

Direzione armamenti Campioni RoMA. - Ministero della 

:Marina. Id. Artiglieria e torpedini " 

Id. costruzioni . 

SERAJEVO. - Consolato Ossido di cromo 

italiano. .Manganese 

SHANGAI. - Consolato SaP,one 

italiano. 

STETTINO. - Consolato Barbabietole torrefatte 

italiano. Carbonato di potassa 

Fecola di patate 

4 

" . 8 
1 

1 
1 
7 

1 
3 

14 

2 
1 
1 

5 

1 

14 

236 
36 

165 

5 
3 

12 

1 
2 
1 

A riportare N. 13"27 
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STETTINO. - Consolato Spiriti . 

italiano. Zucchero 

ToR1No. - Privati. Legnami da lavoro 

TREBISOì\DA. - Conso- Buste da lettere . 

lato italiano. Carta . 

Carta da sigarette 

Cartoni 

P anni, genere turco 

Riso 

T u N 1s 1. - Camera di Candele steariche 

Commercio italiana. Carta straccia 

Carvi . 

Cera gialla . 

Comino 

Corian doli . 

Crino di capra 

Datteri 

Farina 

Fazzoletti di cotone 

Filati . 

Filetto di Sfax 

Grano . 

Holba . 

Lana animale 

Merinos 

Nigella (Sainuge) 

Olio 

Orzo 

P elli conciate 

Sanse . 

Saponi 

Scagliola 

Semola 

Riporto N. 1327 
2 

4 

18 

50 

11 
2 

15 

3 

1 

1 

1 
1 

8 
8 
2 
4 

1 

1 

1 

6 

2 
7 

2 
2 

2 

A riportare N. 1541 

10 
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T N r s 1. ·- Camera di Sparto . 

Commercio Italiana. Tappeti di feltro 
Tessu ti di cotone 

Tessuti di seta 

Zappino 

V IENNA . - Privati : Ca!- Saponi 

derara e Baukmann. Passamanteri e 

Joseph Stefski. 

W r:->TERBERG. - Privati : Legature di libri 

F. Steinbrenner. 

Riporto r. 1541 
2 

1 
20 
10 
·1 

1 
1 

8 

TOTALE N.1585 
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RIASSUNTO ALFABE TICO 

Acquavite 

Allume 

Amianto lavorato 

Amido . 

Anice stellato 

Barba bietole torrefatte 

Bastoni 

Bicarbonato di potassa 

Bicromato di soda 

Birra 

Buccie di curacao 

Buste da lettere 

Cacao . 

Cacao in polvere 

Caffè . 

Cal ze . 

Candele steariche 

Candele di P araffina . 

Carbonalo di potassa 

Carbon fossile 

Carta . 

Cartone 

DEI CAMPIONI 

O G GETT I 

Cartone bitumato per tettoie 

Carvi . 

N. 1 

1 
4 
4 
1 

1 
1 

2 

4 

1 

n 1 

18 
4 

n 1 

20 

4 

2.3 

12 

" 
2 

8 
72 

2 

3 

n 1 

A 1·ip01·tare N. 191 

10* 



Cassialignea 

Castagne del Brasile 

Cemen to 

Cera d'ape . 

Ceralacca 

Cera vegetale 

Chioderie 

Colla cli pesce 

Comino 

Conterie 

Corallo 

Cordami 

Corda vegetale 

Coriandoli . 

Cotone greggio 

Crino . 

Cuoi 

Datteri 

Esca 

Essenza di rose 

Fagiuoletti 

Farina. 

Fave 

Fave cumarù o americane . 

Fecola di patate . 

Fibra cli lino 

Fiammiferi . 
Filati 

Filetto cli Sfax 

Flanelle 

Formaggio . 

Garofano (Chiodi di) 

Gesso . 

Gomma elastica . 

148 -

Riporto N. 191 
1 

1 

1 

" 
4 

12 
1 

1 
1 

1 
1 

1 
12 
1 
1 

11 

1 

" 
1 

1 

1 
1 

2 

1 

1 

1 
10 

" 
95 

n 2 

n 36 
1 

1 

1 

3 

A riportare N. 402 
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Riporto N. 402 
'Grano 7 
Granone 1 
Guanti . 2 

R olba 1 
Inchiostro dell a China 

Lana animale 

Lana vegetale 

Legname da lavoro 

Legno di liq~ irizia 

Legature di libri 

Lenze da pesca 

Lenticchie 

Linoleum 

Liquori 

.Macis 

.Maglie . 

.Manganese 

.Materiale laterizio 

Melassa 

Merinos 

Mica in lamina 

Minerale di ferro 

.Minio della China 

Nastri di seta 

Nigella (Lainuge) 

Noci di cocco 

Noci moscate 

Olio di cocco 

Olio d 'oliva 

Olio di nafta 

Olio di ricino 

Ombrelli 

Oro in foglia 

Orzo 

,• 

" 

" 

" 

1 
3 
1 

66 

1 
8 
1 

1 

8 
7 
3 

3 
3 

41 
1 
2 
1 
2 
1 

18 
1 
2 
4 

1 

6 ' 
• 17 

" 1 
5 
1 
4 

A riportare N. 627 



Ossido di cromo . 
Paglia di lino 
Paglia di palma . 
Paraffina cruda . 
Passamanterie 
Paste alimentari . 
Pelli 
Pepe nero . 
Pianelle di paglia 
Piassava 
Piselli . 
Porcellane e cristallami 
Rasoi . 
Riso 
Salnitro 
Salsapariglia 
Sansa . 
Sapone. 

Scagliola 
Scialli . 
Scorza da concia 
Semi di cotone . 
Semi di melone . 

Semola 
Sesame bianco . 
Seta greggia 
Solfato di ammoniaca 

Spartp . 

Spirito . 
Stoppa di lino 
Stuoie . 
Sughero 
Tabacco in foglia 

Tappeti 

·. 
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Riporto r. 627 

5 
1 
1 
6 

" 
11' 
1 
4-
1 

" 
1 
1 
1 

14-
1 

w t), 

1 
1 
2 

21 

" 
1 
2 

" 
5 

" 
1 

n 2 
1 
1 
1 

n 8 
3 
1 

n 3 
1 

33 

4-

A rivortare N. 783-



'Tela cerata 
Terra da pipe 
Tessuti di cotone 
Tessu ti di cotone e seta 
Tessuti di lana. 
Tessuti di lana e cotone . 
'Tessuti di lino . 
Tessuti di lino e eotone 
Tessuti di seta . 
Thè . 
Topi matti (Castagnole) 
Treccie di paglia 
Ventagli 
Zappino 
Zolfo (fiore di) 
Zucchero . 

. Ministero della ]\farina 

- 151 -

Campioni speciali . 

····--·-···- ---- ----- ---· 

Riporto N. 783 
20 

1 
90 

10 
39 

5 
70 
34' 
40 

26 
1 

.. 1 
1 
1 

25 

" 437 

TOT ALE campioni N. 1585 



CAT ALOGO 

DEI PERIODICI E DELLE OPERE ESI TF.KTI NELJ, A BIB LIOTECA 

DEL R. M sEo CoMllERCIALE 

PERIODICI IN CORSO DI ABBONAMENTO. 

1. Amministrazione (L') italiana. - Roma, periodico sellima-­
nale, in-4°. Annata 1885 e seguenti. 

2. Annales du Commerce extérieur. - Paris, imp1·imerie nalio­
nale. Pubblicazione mensile a fascicoli in-8°. Annata 1845 e 
seguenti. 

5. Annali dell'industria e del commercio. - Roma (Ministero di 
agricoltura industria e commercio) pubblicazione a fascicoli 
in-8°. Annata 1862 e seguenti. 

4. Bollettino Consolare pubblicato per cura del Ministero per gli 
atTari esteri. - Roma, pubblicazione mensile a fascicoli in-8°. 
Annata 1862 e seguenti. 

5. Bollettino dei fallimenti. - Roma, (Ministero di agricoltura, 
industria e commercio). Pubblicazione a fascicoli in-8°. An ­
nata 1885 e seguenti. 
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6. Bollettino del Mnseo Commerciale. - Milano. (Pubbl icazione 
bimensile in-4° della Camera di Commercio di l\lilano). An­
nata 1886. 

7. Bollettino della proprietà indnslriale e letleraria. - Roma. 
Pnbblicazione settimanale in-8°. Annata 1884 e seguenti. 

8. Bollettino delle finanze, ferrovie ed industrie. - Roma. Pub­
blicazione settimanale in·8°. Annata 1884 c segueuti . 

9. Bollettino di notizie commerciali. - (Ministero di agricoliura , 
industria e commercio). Roma. Pubblicazione rntli rn:rnale in-8°. 
Annata 1885 e segnenti. 

·IO. Bollettino di noti zie co mmerciali (Camera di Commercio Ita­
liana in Alessandria d'Eg itto). - Alessandria d' Egillo. Pubbli­
cazione selli manale a fascicoli in-8°. Annata 1886. 

11. Bollettino di notizie sul credito e la previdenza . - Roma. Pub­
blicazione bimensile a fascicoli in 8° fa tta per cura del Ministero 
di agricoltura, indnstria e commercio. Anna t~ 1884 e seguenti. 

12. Bulletin Consulaire Français. - Paris. Pubblicazione mensile 
a fascicoli in-8". Annata 1886. 

15. Deu tsche Consulats-Zeilung-Zeitscbrift fùr Handel-und-colonial­
politik. - Berlin. Pubblicazione bimensile in-4°. Annata 1886. 

14. Industria. (L') - Rivista_ tecnica ed economica illustrata. -
Periodico settimanale. Milano. Annata '1887. 

15. Movimento commerciale del Regno d'Italia . - Pubblicazione 
annnale a volumi in -4°, fatta per cura del Ministero delle fi ­

nanze. Annata 1859 e seguenti. 
16. Movimento della navigaz ione nei porti del Regno d'Italia. 

- Pnbblicazione in-4°, fatta dal Ministero delle finanzè. An· 
nata 1861 e segnenti. 

17. Recueil Consulaire publié par le Ministère des afTaires étran­
gères du Royaume de Belgique. - Bruxelles. Pubblicazione a 
fascicoli in-8 '. Annata 1885 e seguenti. 

18. · Recueil des traités de la France. - (De-Clerc·Paris). Pubbli -
cazione in-8°, dall'anno 1713 in avanti. 

19. Reports from ber Majesty's consuls on the manufactnres, com-
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merce, etc., of their consular districts. - London. Pubblica­

zione a fascicoli in-8°. Annata 1886. 

20. Semaine (La) industrielle. - Revue des marchès charboniers, 

métallurgiques et manufacturiers. Organ special du commerce 

d'exportation. Liège. Pubblicazione settimanale in-4°. Annata 1886. 

OPERE. 

21 . Alessandri P. E. - Il microscopio e sua applicazione alla 

merceologia e bromatologia. - Milano 1886. 1 voi. in-8°. 

22. Amat di S. Filippo Pietro. - Delle relazioni antiche e mo· 

derne fra l'Italia e l'India. - Roma 1886. 1 voi. in-8°. 

25. Annuario generale d'Italia. - (C. ~farro e C. Genova 1886). 

1 voi. iÌl-8°. 

24. Beco Jean et Thonard Léon. - L'industrie minérale en Italie 

·depuis 1860 jusqu'en 1880. - Paris-Liège 1884. 1 voi. in-8°. 

25. · Bersezio, Deamicis, Bianchi, ecc. - Torino. - Torino 

1880. 1_ voi. in-8°. 

26. Boselli Paolo. - La convenzione di navigazione fra· l'Italia e 

la Francia . Roma 1882. '1 opuscolo in-8°. 

27 . Carena Giacinto. - Prontuario di vocaholi attinenti a pa­

recchie arti ed alcuni mestieri. - Torino 1846. 1 voi. in-8°. 

28. Cataloghi delle varie sézioni dell'Esposizione universale d'An­

versa 1885, in 4 volumi in-8°. '1886. 

29. Catalogo delle scuole industriali del Ministero di agricoltura, 

industria e commercio. - Roma 1884. 1 voi. in-8°. 

50. Catalogne (Admiralty) of chart.s, plans and sailing directions. 

- London ,1885. 1 voi. in 8°. 

51. Catalogne de la section des colonies Néerlandaises à l'expo­

sition d'Amsterdam. - Leyda 1885. 1 voi. in-8°. 

52. Cecchi A. - Da Zeila alle frontiere del Calfa. - Roma 1886. 

2 voi. in-8°. 
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55. Codice di commercio del Regno d'Italia. - Roma 1885. 1 vol. 

in-12°. 

54. Dietz Rudolph. - Die Gewerbe im grossherzogthum Baden 

Karlsruche 1865. - 1 vol. in-8°. 

55. Duchesne C. A. - Alias du repertoire des plantes utiles et 

des plantes vénéneuses du globe. - Bruxelles 1846. 1 voi. 

in-8°. 

56. Enquéte décer.nale sur les institutions d' initiati ve privée. (Ex· 
position universelle du ·18ì 8). - Paris 18ì 8. 1 voi. in-8°. 

5ì. Figuier Louis. - L'année scientifique et industrielle. - Paris 

18ì 9. 1 voi. in-8°. 

58. Heinzerling F. und Intre O. __: Deutsches Normalprofil-Buch 

fiir \Valzeisen - Aachen 1886. 1 in-8°. 

59. Huber F. C. - Die Austellunger und unsere export industrie. 

- Stuttgart 1886. 1 vol. in-8°. 

40. Jolivot C. - Medailles et monnaies de Monaco. - Monaco 

1885. 1 vol. in-8°. 

41- Lesseps (De). - .Memorie e documenti sull'apertura e cana­

lizzazione dell'istmo di Suez. (Versione dal francese). Torino 

1856. ·l vol. in-8°. 

42. Manzi Luigi. - Il commercio in Etiopia, Nubia, Abissinia , 

Sudan, ecc., dai primordi alla dominazione mussulmana. Roma 

18815. 1 voi . in-8°. 

45. Martini Angelo. - Manuale di metrologia. - Milano 1885-86. 

1 · vol. in-8° in due parti. 

44. Matcovich Paolo. - Compendio di merceologia. - Milano 

1885-86. 1 voi. in -8°, in due parti. 

45. Mercurio. - L'indispensabile pel commerciante. Milano 1886. 

1 vol. in-8°. 

46. Ministère de l'agriculture, de !'industrie et du commerce. 

Conférence internationale de l'union pour la protection de la 

propriété industri elle. - B.ome 1886. 1 vol. in ,4°. 

47. Ministero di agricoltura , industria e commercio. Annali del­

l' industria e del commercio. (Scuole). 1 vol. in-8°. 
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48. Museo Industriale ilaliano. - Torino 18ì 3. 1 voi. in-8°, 

49. N eumann J. - Verzeichniss der Zuckerfa brik en und Raffi ­

nerien des deutscheu Reiches und der augreuzenden L':n1der. 

Ca mpagne ·1883-86. - ì\fagdeburg 1886. 1 vol. in -8". 

50. Petrucelli della Gattina. - L'esposizione delle invenzioni 

a Londra nell'anno 1885. - Milano ·1886. 1 voi. iu-8°. 

51. Ponci Luigi. - L'assaggio dei colori. - Como 18ì 4. 1 voi 

in-8°. 

52. Reclus Élisée. - Geographie universelle. - Paris 1883, 

·J 2 voi. i n-8°. 

53. R eg-is Doménico. - Tavole grafiche atte a ri solvere ogni que­

sito rela tivo agli interess i composti ed alle annualità. -

Torino ·1869. 1 opuscolo in-4''. 

54. Rèpu blique Française. - · Notices coloniales pubbliés à l'oc­

cas ion de l'exposilion universelle d' Anvcrs en 1885. - Paris 

1885. 2 voi. in-8°. 

55. Rein J. J. - Japan. - Leipzig 188L 2 voi. iu-8°. 

56. Reybaud Louis. - La laine. - Paris 186ì. 1 voi. in-8°. 

5ì. Reybaud Louis. - Le colon. - Paris 1865. 1 voi. in-8°. 

58. Reyb aud Louis. - ì\fanufactures. - Paris 1859. ·J voi. in-8,. 

59. Statuti della Corte dei ì\Iercad~nli dell 'eccellentiss ima repub-

blica di Lucca. - Lucca 1610. 1 voi. in-8°. 

60. Tariffa doganale (Edizione uffi ciale). - Rnma 1883. 1 voi. in-8 '. 

61. Tariffa ferroviaria per tutta l'Ilalia - Roma 1885. 1 voi. in-8•. 

62. Tariffe comparate dei dazi doganali. - (Ministero delle Fi· 

nanze), Roma 1886. ·l voi. in-8°. 

D IZ IONAR I. 

65. Dictionnaire angla is fran çai s et français-anglais. (Clifton et 

Grimaux). - Pari:> ·18ì 6. 2 voi. in-8°. 

64. Dictionnaire de commerce et de droit commerciai. (Sacré A). -

Paris 1884, 1 voi. i n·8''. 



• 
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65. D ictionnaire de géographie universelle. (Vi vien de Sainl-1\tarlin ). 

- Paris 1877 e seguenti. Opera in-4° in corso di pubblicazione. 

66. Dictionnaire français-italien et italicn-français. (Ferrari et 

Caccfa). - Paris 1882. 1 voi. in-8°. 

67. Dìctionnaire tecnologique français-anglais-allemand. (Tolhausen 

et Gardisses). Paris 1854, 1 voi. in-8°. 

68. Dizionario di mercilogia. (Violi L.). - Firenze 1886. 1 voi. in-8°. 

69. Dizionario universale di scienze, lettere ed arti. (Lessona e 

Valle). - l\tilano 1880. 1 voi. in-8°. 

70. Vocabolario della lingua italiana. (Fanfani). - Firenze 1886. 

1. voi. in-8°. 

71. Worterbuch der Franzosischen und Deutschen Sprache. (Thi­

baut). - Braunschweig 1879. 1 voi. in-8° . 
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